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j ^ - V - V O C i S O ' 
A comodo della nostra bene­

vola e numerosa clientela appian­
ino un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed; a tutto 31 
dicembre . 

• ' ape-a? JLi. 7 . B O . 
L'abbonato, subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. • •• •• 

iis' fts lini 

Nutriamo fiducia che il Governo avrà 
preso per quella circostanza tut te le. pre­
cauzioni possibili, per non dare pretesto 
agli avversari di suscitarci qualche imba­
razzo: — il momento sarebbe veramente 
cattivo. 

•••.' ' • — a » - r ' 
Non ci vuole un grande sforzo d ' imma­

ginazióne per indovinare quali saranno 
stati gli argomenti principali dell' .ultimo 
consiglio dei ministri, quantunque nessune 
siasi preso l' incàrico di rivelare a! pubblico 
ciò che vi fu detto e stabilito. 

Siccome la finanza è l'argomento princi­
pale sovra tutti, si può èssere sicuri che 
gli altri saranno stati trattati appena di 
passaggio; tanto più che non è il caso di 
prendere su due piedi certe risoluzioni, per 
le quali d' altrónde sarebbe indispensabile 
la presenza del Capo dello Statò. 

Per la finanza invece non c 'è tempo da 
perdere: anzi quanto più presto si la, tanto 
è più di guadagnato nel!',interesse di tutti . 
Perciò è sentito con dispiacere.che sìa sorto 
qualche dissenso in seno al gabinétto Sulla 
misura delle economie nei rispettivi dica­
steri. • | 

Giova quindi sperare in un prossimo ac­
cordo, nella sicurezza che allorché questo 
si mantenga, e si. tagli corto a tutte le 
dicerie, anche il credito del paese se ne 
avvantaggierà largamente. 

In questi giorni erano corse voci piuttosto 
allarmanti sulle condizioni di salute del 
Pontefice : voci che trovano naturalmente 
un facile credito, attesa l 'età della persona 
cui si riferiscono, per il noto adagio seneclus 
ipsa est morbus; 

Gli organi del Vaticano assicurano invece 
che il Papa ^ a benissimo, e che si dispone 
a ricevere le rappresentanze del grande 
pellegrinaggio, che arriverà quanto prima 
per visitare la tomba degli apostoli. 

Cornea fare il miracolo di cambiar l'acqua 
in vino ci è voluta la potenza di un reden­
tore, la stessa potenza ci vorrebbe per in­
durre la gran massa dei francesi a vedere 
di buon occhio che s'innalza un monumento 
a Garibaldi a Nizza : sarebbe stata stoltezza 
lusingarsene. -

Tutto al più era lecito aspettarsi che il1 

Geverno della Repùbblica mostrasse mag­
gior tatto in questa delicata circostanza, 
pe r non venir meno a quella tradizionale 
cortesia, della quale i francesi - sogliono 
menar vanto^ 

Vediamo invece quasi tu t ta la stampa 
francese- scagliarsi còme in coro contro la 
memòria di Garibaldi, e vomitare contro 
l'Italia le più basse ingiurie. 

Conveniamo benissimo1 che di tutto questo 
scandalo il Governo del signor Carnot non 
sia ufpcialrnente responsabile : però nqn 
v' ha dubbiò, che una dichiarazione, sia pur 
riservata, ma ' dignitòW che avesse fatto 
appello solo ai riguardi di buon vicinato, 
sarebbe stata rispettata iti Francia e avrebbe 
prodotto nel nostro paese 'Ottima impres­
sione. ;:,'. 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 31. —- Il Tft»e.v d'rWi . . » » w -

edizione, annunzia òhe Wìsmann è giunto a 
Zanzibar con materiale per 300 motrì di tram-
via onde trasportare nèf lago Victoria il pi­
roscafo destinatovi. 

La carovana Wis.mann si compone di 1000 
persone fra cui 500 soldati. 

BUCAREST, 31 — La Regina Natalia tro­
vasi sempre a Sinai. Non si ò ancora fissato 
il giorno della sua partenza. 

SOFIA, 31 — L'Agenzia Balcanica smenti­
sce categoricamente le notizie dei giornali in 
proposito dei dissensi nel Gabinetto e della 
pretesa minaccia dì dimissione del Ministero 
della giustizia. 

Oggi anniversario dell'assunzione al Trono 
del Suliàrip essendo assente il ministro degli 
esteri, il segretario Paaajatoff e i rappresen­
tanti esteri fecero la visita (d'uso al gerente 
del Commissariato ottomano. 

paragrafi 237 e 24 S 
DEL CODICE PENALE 

- ' •Viuii ì f• i, <ù i " , r ~ = " 0 = °*~ 
tHjfse non eoTreggefWi un pelo il male 

.ilie lamenta, ma in «maggio alla stretta lo­
gica e,all'onestà dello scopo, riportiamo da-
PITAI.U questa lettera aperta a S, E. il mi ­
nistro Guardasigilli: 

' Eccellenza ! 
Quando l'onorevole Zanardellì, vostro prede­

cessore, presentava all'approvazione dalla Cà­
mera il progotto del'.nuovo Codice penale ri­
scuotendo quel plauso che tutti sanno,, allorché 
si giunse alla discussione- degli articoli sul 
Duello fu giustamente osservato che-molte e 
opportune varianti erano state introdotte nella 
nuova legge in confronto di tutte le precedenti 
disposizioni dei diversi codici, Albertino, To­
scano, Italiano,'.ecc. ecc. , f: UÌf. 

Tali modificazioni erano cagione a sperare 
che, eziandio l'Italia, come le nazioni vera­
mente civili, avrebbe potuto per mezzo della 
sua legislazione trovarsi iri breve sbavazzata 
da quella genia di campioni .medioevali, di 
Sacripanti e Gradassi che si chiamavano duel­
lanti, padrini,. primi e secondi, tutta gente 
che tirano in terza il prossimo e anche iì buon 
senso. ' : 

Cosi invece non è stato....! anzi ! Le sfide e 
i duelli sono diventati il pajie quotidiano che 
lo colonne.dei giornali dellajPenisola ammani­
scono ai loro lettori. ' 

Questo proverebbe che il Codice penale, la 
légge dello Stato, non è, m\ scusi Eccellenza, 
presa sul sèrio. È doloroso Constatarlo, ina e 
vero. ! * ' ' , ' 

La tendenza a commetterci ciò'che il nuovo 
Codice classifica fra i delitti1 e punisce come 
u n . .-»i.i.nflX,^.j^uin7 - ^.w-inuftflW.Bel 
gentil sangue latino, e tanto spiccata vi è la 
poca riverenza per il principio di autorità, che 
le savie disposizioni portate dal Codice, agli 
articoli 237 e seguenti, no» furono in verim 
modo consideratele ripeto; non furono prese 
sul serio. 

La quale cosa, soci può'addolorare,-non ci 
arreca però nassuna meraviglia - dacché certe 
tendenze e certe abitudini ci sono nòte - men­
tre ci reca assoluta meraviglia, e ci addolora 
in pari tempo, che le rispettive Procure del 
Re dei- luoghi nei quali viene commesso il 
reato - Procure delle quali le abitudini fisca i 
ci sono anche note - noli abbiano mai pensato 
ad applicare ai delitti, dei quali parliamo, le 
provvide disposizioni dèlia legge. 

Ondò da mesi "ogni giorno la stampa ripro­
duca sfide e contvosfide impunemente, e nella 
questione Pini-Belcretti-Fratti e C. la cosa è 

diventata addirittura allarmante por l'ammi­
nistrazione della Giustizia che arrischia di 
perdere quel prestigio del quale ha tanto bi­
sogno. 

Il Codice penale zanardelliano pone la sfida, 
e il duello, preeisaininte fra i Delitti contro 
l'amministrazione delta Giustizia, lo pono 
insieme, alla simulazione ili renio-, alla ca­
lunnia alla falsità in (/indizio, alla prevari­
cazione (hanno da stare allegri i signori cava­
lieri della Tavola Rotonda!), ecc., ecc. — e 
come delitto punisce severamente e l'ima e 
' 'altro, non solo, ma per sradicare il pregiu­
dizio punisce pur chi offendesse una persona 
perchè, non si batte o non s'è battuta. Savio 
consiglio di ohi tali articoli compose ed ordinò, 
per cui chiaro appare agli occhi di chicches­
sia quanto sarebbe ridicolo che a taluno si 
rimproverasse: « Perchè, o, vile, non hai de­
posto il falso? » - Perchè o infingardo, non 
hai simulato un reato ? -, « Perchè, o ingenuo, 
non hai calunniato? » - « Perchè, o inesperto, 
non hai prevaricato? » 

E l'art. 237 punisce chi sfida e chi accetta, 
e il 241 chi. porta la sfida, siavi o non siavi 
duello, a meno che non faccia grandi sforzi 
per impedire il combattimento.. 

Ora nella quistionp recente Pini-Fratti ve­
diamo sui giornali lettere di primi e di secondi 
che rinfocolano le ire, che preparono nuovi 
combattimenti, che stabiliscono pubblicamente 
convegni a giorno fisso riiinovellando sfide già 
cadute in cavalleresca prescrizione - talché se 
il duello non è ancora avvenuto è tutto me­
rito del caso. 

Davanti a tale defitto comune: annunciato 
su tutti giornali della Penisola perchà l'auto­
rità non procede - perchè non procede per 
questo delitto che è precisamente contro l'am­
ministrazione della Giustizia? 

« Il tale, il giorno tale, si, recherà a scas­
sinare una serratura in via tale » oppure « i 
signori,X e Y si recheranno domani a passeg­
giare nudi nel pubblico giardino dalle 10 alle 
11 lr2» a via .discorrendo crede Ella Eccellen­
za, che l'autorità non dovrebbe intervenire ed 
occuparsene un pochino? 

Perchè invece non si ha la notizia che 
nessuna Propura, generale o particolare, si 
sia ingerita di procedere contro questi porta­
tori di cartelli, che, noti bene, Eccellenza, per 
lo più sono sempre gli stessi individui? In con­
confronto d) questi delinquenti quotidiani con­
tro l'amministrazione della giustizia? 

Non sarebbe meglio, Eccellenza, e mol to più 
serio, che questi artìcoli venissero senz'altro 
cancellati dal Codice penale zanardelliano ? 

Uno alte si è battuto. 

H francese ÌFS fìssta 
Una corrispondenza della Gazzetta di Ve­

nezia di due giorni fa, faceva le j rand i me­
raviglie perchè, in Val d'Aosta, oltre che i 
cretini, si trova la lingua francese adoperata 
ufficialmente. Chiudeva con un fervorino vi­
vace contro questo abuso d'una lingua estera 
in terra italiana, quasi un attentato all'unità 
nazionale..:; 

Avendo portato la corrispondenza un gior­
nale còme la Gazzella .-' e che.deve quindi 
conoscere molte cose - non vorremmo che 
qualche lettore si persuadesse pure che quel­
l'uso fosse un abuso.. 

Niente di meno vero. \ 
In Val d'Aosta, corno già, in Savoja od a 

Nizza, la lingua francese adoperata. negli uf­
fici, nelle aulo della giustizia, negli atti è un 
diritto, come è un diritto a Trieste e Trento 
parlare italiano anche nelle funzioni, ufficiali, 
come era un diritto, fino a poco fa usare del 
francese in.Alsazia: - è la lingua del paeso. 

Ma v'ha di più. 
In Aosta Io leggi si pubblicano in francese 

ed i suoi deputati ed i senatori che vi, ebbero 
i natali hanno diritto di parlare francese an­
che in parlamento per l'art. 62 dello statuto : 

«La lingua italiana è lingua ufficiata delle 
«Camere. 

«È però facoltativo di servirsi della fran-
« cose ai membri che appartengono ai paesi 
« in cui questa è. in uso, od in risposta ai me-
« desimi, » 

Nel riguardi del francese si arriva, anzi a 
questo punto in Balia,, che presentando alla 
registrazione un atto steso in francese il Ri­
cevitore non può esigerne la traduzione come. 
per qualunque. aUxa..fesv.<wuaQ, . 

diritto, il ohe non esclude ohe ÌJUUU: >.,,„,,(„„,; 
valligiani sieno veramente Italiani. 

Niente altro òhe per la verità. 

APPENDICE ;.; , 3 

I SOGNI DI MARGHERITA 
OVVERO 

OGMI COSA A $U0 TEMPO 

Commedia-Proverbio in un atto 
M E. VERÒONSIN 

, : . . T R A D U Z I O N E 01 A. Z. 

F E R . - Vi trovo al, più superstiziosa, - , 
MAR. - Superstiziosa! Credo alla mia feli­

cità,, ecco tutto.,.. Ragioniamo, se non vi di­
spiace : quando prendo uu biglietto di lotteria, 
guadagno infallibilmente. Quando alla domenica 
giuochiamp al trentuno (con melanconia) 
ad Arpajon, si gioca al trentuno alla demo­
nica.. , ho quasi sempro carte dello stesso so­
me. Voi vedete dunque, signore, che la: Prov­
videnza stessa mi condurrà dinanzi al marito 
che aspetto: , \ 

FBR. -, Sono' vinto, cugina; e tanto, bone 
vinto, ohe non so invero come dirvi..... quel 
che la mia coscienza ,mi farebbe un dovere di 
rivelarvi. . . ;i • . - ; 

MAR. - Ohe volete diro? 
Fiat, - Non. mi risolverò mai a portare là 

desolazione in uu cuore così candido- corno'il 
vostro, . • .. . 

MAR. - Parlate, Ferdinando I lo esigo. 

FISE. - Se l'esigete... (tra sé) gettiamo un 
sasso sul fióre delle mie illusioni (a voce alta) 
Ebbene I mia povera Margherita, voi v'ingan­
nate completamente su questi grandi uomini, 
i capi d'opera dèi'quali vi hanno sedotto. 

MAR. - Come? Spiegatevi. 
FBR. - Prima ' dì tutto questi martiri del 

pensiero conducono bene spesso in questo 
mondo Un'esistenza piacevolissima. E poi que­
ste ahi uìe tenere nei libri, sono qualchevolta 
dotati d'una quantità immensa di difetti. 

MAR. - Cosa sento? • 
F B R . - Pieni di pazzie... Conosco un poeta 

ohe dorme di giorno e non lavora che di notte, 
pretendo che'a quelle Òro soltanto i suol si­
mili non l'incomodino. No so d'un altro che 
non osoo che nei giorni dì pioggia, coi cap­
pello in mano, sotto pretesto che la rugiada 
dèi cielo rinfresca il suo cervello in piena fu­
sione;.. Un terzo... 

: . MAR. • Amore? 
PER. - Che non si nutre che dì legumi e 

latticini..; 
- MAR. - Basta I basta! E siete ben corto di' 
quanto asserite? : 

' P E R . - Se sono certo I Ma io passo là mia 
vita con degli artisti;"sono legato Con una 
quantità di letterati.•• '• ' 

MAR. - Trattato bone i vostri amici. ' 
. PER. - Fra «mielosi dove dire la verità.... 
Sentito, proprio ieri ti: sera sono stato testi­
monio d'una scena che vorrei aveste veduta 
per edificarvi. ;> ' ' • 

MAR. - Qnal scena? 
FBR, - Figuratevi... Ma no! Non si sanno 

riprodurrò1 questo scene caratteristiche. 

MAR. - Procurate di farlo. 
FBR. - Ma il modo di porgere le parole, di 

far i gesti, d'imitare il silenzio stesso che di­
pingono tanto bene il carattere, che vi danno 
l'impronta d'uno di quei grand' uomini che 
voi ammirate... Ah ! si, per bacco! ho il modo. 
Vi ricordate, non è vero, Margherita, i giochi 
della nostra infanzia, le nostre sciarade rap­
presentate la domenica in famiglia? 

MAR. - Senza dubbio. 
MAR. - Ebbene, riprendiamo per un me­

mento quegli allegri scherzi. 
MAR. - E cosa significa1? 
P E R . - (questa scena episodica deve essere 

svolta con vivacità sul fondo della scena.col 
cangiamento di tuono e di andatura, con la 
varietà del bisticcìo, con l'accentuazione della 
parola e del gesto ecc. èco.) Io mi chiamo 
Renand, un poeta in erba di mia conoscenza, 
e'voi siete madama Renand. Entro in casa 
alle sette di sera, e da una grossa ora voi mi 
aspettato per pranzare, con l'animo inquieto, 
col cuore affannato, e lo stomaco in disordi­
ne. Naturalmente mi dite,.. 

MAR. - (lasciandosi trascinare e recitando) 
Come siete venuto tardi, amico mio ! 
"PER. - (metto'giù il eappello e ì guanti) 

Benìssimo, (recitando) Tardi ! tardi ! ma è 
dunque tardi ? 

MAR. - Sono,lo sette. 
FKR. - Prima dì Unto non ci som» ore che 

tengano, madama. Sono i borghesi che hanno 
in'vontato quest'assurda democrazia del iein-
po.',.' Ma voi non comprendete queste cose. 
Faremo dunque meglio a pranzare, poiché 
morite di faine [cessando dal recitare) E ci 

! risultati dei Concesso socialista 
11 BRUXELES 

(Dalla Gazz. Piemontese) 
Il Congresso internazionale di Bruxelles ha 

rivestito un' importanza * assai maggiore di 
quanti vennero tenuti sinora in altre città-© 
ciò, non tanto per le risoluzioni prese, quanto 
per il grande chiasso che vi fece intorno la 
Stampa franco-belga, la quale; in molte cose, 
non forma che un sol tutto. Non manca pe­
raltro chi ritiene che da questo Congresso pos­
sa sorgere una nuova Internazionale più nu-

mettìamo a tavola (sì siedono) Prendo la mia j 
zuppa senza pronunciare una sillaba. Stanca 
del mio silenzio, mi chiedete notizie dei no­
stri amici. Nessuna risposta. Voi insistete (re­
citando) Ma cosa avete adesso?,,. Mi distur­
bate nel momento in cui stavo per seguire 
up' idea. Ebbene ? Cosa volete sapere ? 

MAR. - (recitando) Vi chiedo notizie dei no­
stri amici. 

FBR. - Stanno a meraviglia,.. Oh! no, no. 
La levriera della vostra ìntima amica, una 
tal madamigella, ha la tosse e suo figlio sì è 
rotto una gamba. . . . . ' . . 

MAR. - Cosa dite? 
F E R . .-. Perdono! mi sbaglio. È il figlia ohe 

ha la tosse e la levriera che si è rotto la 
gamba Eccovi soddisfatta; ma in coscienza, 
mia cara, era superfluo disturbare la mia me­
ditazione per gettarmi in questi volgari det­
tagli.,, Ssutìte, voi fareste molto meglio a 
dirmi, la vostra opinione su qualche verso che 
ho fatto... È la mia elogia: H lamento del 
vento in un corridoio. 

MAR. - Son tutta orecchie. 
F E R . - (cessando dì recitare) Niente affatto, 

cugina; voi non dovete rispondere in tal modo. 
MAR. - E corno dunque? 
P E R . - Sta bona ohe sappiate che io vi ho 

già ietto undici volto il ZaiMuto del cento in 
un corridoio, loechò v' indaco a darmi que­
sta risposta (recitando): Ma, amico mìo, io ho 
sentito per nudici volto la vostra elegìa, - Ma 
ci ho fatto dei cangiamenti. - Conosco i can­
giamenti, .rispondete! voi. - Ma ho modificato 
la punteggiatura del mio ultimo vorso, loechè 
ne modifica totalmente il"senso,.. No! dito 

piuttosto là verità, madama; dite che ì versi 
che ho fatti vi annoiano. 

MAR. - (recitando) Quale calunnia! 
FKR. - (alzandosi) Si, per bacco! Voi pre­

ferite loro quelli dì Lamàrtioe ! Ditfatti cosa 
sì trova qui? Le Armonie dì Lamartimi! le 
Meditazioni di Lamartine ! sempre Lamartine; 
Renand, mai ! C è anche una specie d'affet­
tazione offeusivà per me a lasciar trasomaro 
su tutti i vostri, mobìli delle opere straniere, 
mentre le mìe sono talmente ben chiuse, che 
non posso metterei la mano sopra quando 
qualche volta voglio rileggermi. 

MAR. - (cessando dal recitare) Come I il si­
gnor Renand è c o d i 

FBR. - (e. s.) Tutti ì poeti sono cosi,' mìa 
cara Margherita (tra sé). In fl'de mia i tinto 
peggio per essi; ciò insegnerà loro a non iar 
girare la testa a mìa cugina. 

MAR. - (tristamente) Tutu? 
F E R . - Tutu. I! tuono varia senza dubbio. 

Gli uni sono insopportabili in chiave di fa, 
gli altri in chiave di sol; ma è sempre la 
stessa musica. , 

' MAR. - È orribile ! 
F E R . - Del resto non bisogni! farne loro una 

coipa. Sembra che lo stesso loro talento sìa 
una specie di febbre intermittente, che li rèndo 
cdsìjinsópportabili. ' 

MAR. - Ah! 
FBR. - Sì. Un medico dei mìei amici mi ha 

anche assicurato ohe il genio non è che una 
nevrosi. 

MAR. - Una? 
P E R . - Una nevrosi. 

(Cbn(t~<tM<t) 



della .merosa, più compatta, più disciplinata 
vecchia^ . 

t Questo è innegabile, che nel Congresso 
prevalsero tendenze e idee pratiche, e relati­
vamente temperate.;!, soójaH#i hanno colto' 
l'occasione por separarsi apertamente dagli 
anarchici e per noi» volere discutere con essi. 
Le questioni che potevano cagionare gravi 
dissidi fra I membri del Congresso' come quella 
dell'antisemitismo,- few prudentemente evi-

Eravamo avvezzi sinora.a raffigurarci U so-; 
cialis.no quale essenzialmente rivoluzionario, 
nteso a fare tabula rasa di quanto estete, 

^oiso a non'accettare alcuna transazione per 
raKaiungero ni.'Ideale, fluttuante fra•iVpielo. 
, laterra esonzaalcun punto d l ^ m i g « « M » 

••óoY»resénte."Le''obse apparvero sotto tutt al­
tro aspetto in Bruxelles. Il snciaHamo af t t t , 
anzi Colà una straordinaria cura di voler 
mantenere l'ordine; seppe, quando fu noce-
S , farle anche rispettare colla forza. Ricu-

*6 >rftu° •" t te rina808re dalle SUè T™ 
: magico nome MVInternazionale ; ^ ^ , 

come fanno da molto tempo i Parlame.it. di 
ognTpaese, sotto il dominio d'un regolamento 
aattaio e rispettato. . . ,. 

Esaminiamo infatti le p r t a o » ^ . ^ * « W g 
adottate nel Congresso. Questo invitò anzrtutto 
S S operai ad organizzare in ogni paese 

• unMncniesta permanente sulle cor.drz.om del 
lavoro nelle sue relazioni colla legislazione pro-
tetriee del lavoro stesso e raccomandò ai la­
voratori del mondo intero di riunire i loro 
sforzi contro il dominio dei capita tot e di 

'servirsi, ove lo possano, dei loro diritti po-
Htioi per ottenere T emancipazione del proie­
t t i * le risóluzionf votate dal Congresso vi 
è pure queliacontro il militarismo. Idelegat. 
olandesi si erano spinti fino, a proporre ohe, 
in caso dì guerra, gli operai dovessero prote­
stare scioperando. Il tedesco Liebknecht fece 

•osservare che sarebbero fucilati, e il Congresso 
respinse 1* emendamento degli olandesi. 

'Il''Congresso avrebbe anche manifestato, la 
sua preferenza per la forma repubblicana di 
Bovernò; se parecchi oratori non avessero detto 
che il farlo poteva compromettere alcuni mem­
bri - forse i tedeschi. 

I socialisti tedeschi riuscirono a persuadere 
•l'assemblea che la loro tattica et loro metodi 
erano i migliori, il più importante ira 1 di­
scorsi che si pronunciarono nel Congresso tu 
quello di uno dei loro capi, Bebel. Questi, si 
studiò di provare che in Germania s socialisti 

• erano tutti d'accordo e che per essere mem­
bro del partito socialista tedesco bisognava 

^8SSupBetìe'C'ri° socialisti dovevano 'slorzàrti 
d'attrarre nella cerchia del movimento socia­
lista la piccola borghesia, servirsi di essa, e 
formare in tutto il mondo una vasta lega de­
stinata a muovere, alia conquista dello Stato ed 
a schiacciare 1' ete|no nemico del proletario : 
il capitale. ;fl |; : 

.'Un raàattpre del Mulfy eljbe la felice idea 
di interrogare circa il Congrèsso i principali 
membri di osso di ogni nazione. Egli si rivolse 
anzitutto al Tarati, delegato, italiano, o gli 
chiese, se fosse vero che il socialismo italiano 

;jr sta compiendo un'evoluzione verso l'anarchia. 
«È appunto il contrario - rispose Filippo 

...Turati - On tempo, in Italia, si era anarchici 
.col Bakounine, col, Oipriani, col Costa ecc. Il 
i primo è morto, gli altri due sono socialisti co­
irne tutti gli altri evengono perciò combattuti 

.... jlagli anarchici del loro paese. L'evoluzione so­
rciaia è diretta. contro l'anarchia ; ciò viene 

attribuito allo sviluppo industriale d'Italia. 0-
"•'vunque l'industria prende forza, gli operai 

formano associazioni e sfuggono in tal guisa 
all'anarchia. : , . . 

«Si uniscono al nuovo partito socialista ita­
liano, il quale alle recenti elezioni legislative 

...riunì un gran numero di suffragi e potè in-
, . viare parecchi fra i suoi uomini al Parlamento 

. italiano. OH anarchici non. hanno qualche forza 
se non dove non esiste industria ed ovelepo-

..... polazioni sono idealiste, come in Toscana o nel 
Napoletano ». 

Dichiarazioni pressoché, identiche sui van­
taggi che vanno acquistando, i socialisti sugli 
anàrchici fecero altri membri dei Congresso 

. ., al redattore del Matin. . , 
Il socialismo, diventando ogni giorno più pos-

. ibilista, diventa sempre più potente e formi­
dabile j sarebbe vano il nasconderlo. Ma, .al 
tèmpo stesso, diventa meno pericoloso. . 

V' ha ogni ragione per credere ohe i socia­
listi subiranno là stessa sorte dei rivoluzionàri 

. politici, i quali rovesciarono i Governi assolati 
ad igaternt regimi d'un.tempo. Anche i so-

, ' piatoti, man mano che si troverranno impac­
ciati fra gli spinosi triboli che U separano 
dalla realizzazione dei loro ideali, così facili 
finché.non sqnp che sogni, si addazeranno: a 

" , transazioni, ,|e quali, permetteranno alla società 
'.'•, di, proseguire, senza, gravi scosse, senza dan­

nosi rivolgimenti, il suo ca.mnijno verso quejlo 
stato di cose che à l'intimo desiderio, dei li-

, barali .onesti.d'ogni gradazione,. ma di quanti 
.intendono pure d'opporsi .alle, frenesie di chi 
vorrebbe far retrocedere l'uman genere verso 
il suo stato primitivo di miseria, d'aft'eratezza 
e d'anarchia. 

LE PROCEDURE DI FALLIMENTO 
autorità giudiziaria la Fu indirizzata .allo 

seguente. circolar»:;-. 
«Roma, 23 agosto 1891. 

«La Commissione l,per la statistica giudi­
ziaria, nella sessione tenut-i nel gennaio ul­
timo scorso, Si occupò, fra altri temi, della 
statistica dei fallimenti a propòsito delle re­
lazioni che sono inviate ogni anno a questo 
Ministero, in esecuzione di quanto fu prescritto 
dalla circolare 29 ottobre 1877 n. 741. 
- « In quell'occasione venne dimostrata la ne­

cessità di raccogliere alcune notizie comple­
mentari atte a chiarire il modo con cui sono 
attuate le disposizioni di legge concernenti le 
procedure di fallimento. 

« Inoltre, confrontando i dati ohe si fornj-
scono al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per la complicazione del Bollettino 
bimestrale dei fallimenti con quelli 'contenuti 
nei prospetti statistici allegati alle relazioni 
annuali si constatò che i risultati non corri­
spondevano fra loro''• (filanto al numero dei fal­
limenti rimasti pendenti. 

« Il numero dei fallimenti non ancora chiusi 
ài''tèrmine di ciascun anno appariva nelle re­
lazioni maggioro di quello dato dal Bollettino, 
ove sembro non fosse registrata .che una parte, 
cioè i soli fallimenti dichiarati o riaperti nel­
l'anno e non ancora chiusi alla fine di questo, 
senza tener conto dei fallimenti dichiarati o 
riaperti negli anni precedenti e che erano 
tuttora aperti alla fine dell'anno stesso. 

« In conseguenza, la Commissione mi pro­
pose di modificare tanto i fprospetti che de­
vono unirsi alle relazioni, quanto le tabelle 
che servono per la complicazione del Bollet­
tino dei fallimenti, e di coordinare gli uni agli 
altri modelli, in modo che riscontrino fra loro 
e sia tolta ogni discordanza fra le notizie ri­
cavate da queste due fonti. 

« Avendo riconosciuto meritevol ì di appro­
vazióne queste'proposto, ho deliberato di so­
stituire ai modelli fin qui in uso per le rela­
zioni annuali, quelli alligai alla presente cir­
colare, che considerano i fallimenti nelle lorq 
attinenze con la giustizia civile l'uno, e con 
la giustizia penale l'altro. 

« Il ministero di ''agricoltura, industria e 
commèrcio, d'accordo con questo della giusti­
zia, ha introdotto alla propria volta alcune 
modificazioni nelle tabelle adoperate per la 
compilazione dei Bollettino; modificazioni che 
esso ha già portate a conoscenza delle SS. LL. 
con circolare del 1S maggio 1891, n. 12;736. 

« Per secondare, poi, il desiderio esprèsso 
dalla mentovata Commissione, prego le SS. LL. 

con opportune considerazioni lo cifre raccolte 
nei prospetti, dando particolareggiate notizie 
specialmente sul modo dì funzionare degli Isti­
tuti dèlia delegazione dei creditori e del cu­
ratore, nonché sulla applicazione degli arti­
coli 839 e 804 del Còdice di commèrcio, ed 
accompagnandole con un quadro riassuntivo 
per ogni distretto di Corte d'appello dei dati 
statistici allegati alle relazioni stesse. 

«Nutro fiducia che le SS. LL. cureranno 
l'esatta osservanza delle (istruzioni date con 
le sovra ricordate circolari e con la presante. 

« Pel Ministro 
Il sotto segretario di Stato 

«C DELLA ROCCA «. 

zioni che se no fecero, e tolgono di mezzo 
una quantità di discussioni sopra parole, frasi 
,e datò male riportate»*. :, . ;!.. 
kNon,è qui da.rioordare (fon quanta intèlli-
gento e perseverante fatica- riuscisse al, Ber­
chet di trovare Nawcastle presso gli eredi dal 
rev. Walter Sneyd le lettere scritte di Spagna 
tra il 1501 ed il 1502 a Domenico Malipìero, 
e- che pur erano state vedute a Venezia nei 
principio di questo secolo dal Morelli e dallo 
Zuria. Basti,accennare àlla^ difficile e lunga 
serie di studi, colla quale ; pervenne,; a cono-̂  
scere le vicende delle carte dell'annalista ve­
neziano e delle librerie, che successivamente 
le possedettero per più di tre secoli. 

Il grande pregio della comunicaziono fatta 
dal Bercliet al Reale Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti intorno al rinvenimento dido­
cumenti si lungamente desiderati, è di- ;molto 
accrésciuto dalla descrizione di raro edizioni 
e di rarissimi codici, cho sono.esaminati e tra 
loro paragonati, magistralmente, e dalle note 
biografiche, colle quali si correggono alcune 
errate opinioni dell'Harrìsse sul Trevisan e di 
Marco FoScarini sul compilatore dell'edizione 
vicentina del libro intitolato: Paese nuova­
mente trovati et Mondo Novo di Almerico 
Vesputio. 

PREZIOSI DOCUMENTI 
* C o l o m b i a n i r i t r o v a ' t i 

11 Ministero della pubblica istruzione, scrive 
la Gazzella iti Treviso, nominò nel 1887 una 
Commissione che avesse a pubblicare una rac­
colta di documenti e di studi intorno a Cri­
stoforo Colombo,1 e volle ne fosse membro Gu­
glielmo Berchet, il] quale, oltre all'avere col 
De Leva, còllo Stefani, col Gloria grandemente 
contribuito a rimettere in onoro gli studi sto­
rici nella nostra regione, era chiaro per i snoi 
lavori intorno a Marco Polo e per avere illu­
strato le relazioni di Venezia coll'Abissinia, 
colla Persia e col Giappone. 

Insieme alla collezione dei documenti diplo­
matici e delle narrazioni sincrone furono af­
fidati al Berchet due incarichi particolari: il 
primo di verificare se Colombo, coinè molti 
aveano asserito, avesse chiesto sussidi alla si­
gnoria dì Venezia per intraprendere la sua 
navigazione; il secondo « di rintracciare.le fu­
mose lettere che Angelo Trevisan, segretario 
di Domenico Pisani ambasciatore veneto ih 
Spagna, e contemporaneo ed antico di Colóm­
bo, ha' diretto all'annalista Màlipiòro, colla 
narrazione delle scoperte ». 

Il Berchet compi le due richerche da pari 
suo, — Comparve l'anno scorso nella' Nuova 
Antologia un articolo, nel quale egli provava 
con grande erudizione ed ottima critica la pri­
ma asserzione doversi reputare erronea e di­
pèndente da equivoco. 

Ora il Berchet dà notizia delle rinvenute 
lettore del Trevisan, la cui importanza, co­
m'egli: scrive; «consiste in ciò, che contengono 
la più antica descrizione che si abbia della 
persona di Cristoforo Colombo, méttono al loro 
giusto valore e alla corrètta lezione le raro 
e preziose compilazioni, riproduzioni e tradii-

eronaeaJelEegno 
. Roma, Siv — Il pellegrinaggio operaio 

francese, a gruppi di cinquemila aperai alla 
volta; comincierà ad arrivare il 16 settembre. 
Il Papa pronuncerà solo un discorso rispon­
dendo all' indirizzo del primo gruppo dei pel­
legrini. '.'. • ' . - • ' 

Milano, Si . —Gli operai degli stabilimenti 
metallurgici Grondona, Stigler, Stacci, Invitti, 
Suffert e dell'Orto si unirono nello sciopero 
cogli operai dell' Elvetica. Dicesi che lo scio­
pero dei meccanici diverrà generale. 

Cesena, 31. *- Iersera avvenne. una rissa 
tra socialisti e repubblicani, I fratelli Casotti, 
socialisti uccisero a coltellate all'inguine il 
calzolaio Ferrini e ferirono il bracciante Ma-
siotti entrambi repubblicani 

, CRONACA VENETA 

Venezia, 81. •= La Gazzetta, rilevando 
le informazioni date da un corrispondente al 
Corriere di Napoli, sulla salnte della Regina 
di Rumenia (Carmen Sylva], dice:, ; 

« La- Regina è sempre debole, e tiene an-
i*M,a. ir. letto:, nm -nessun sintomo. • allarmante 
ò stato segnalalo ' dopo là pubblicazione neìla-
Venezia dellallettera inviatale dal medico 
Thepdori - l'unico, che è alla cura ideila re­
gina e noni come dice il.corrispondente, in­
sieme al medici, di Corte. 

Possiamo smentire categoricamente anche 
la notizia che Re Carlo abbia sospeso il se­
gretario della Regina perchè comunicò alle 
agenzie estere notizie esagerate. 

Il sig. .Sheffer è sempre il segretario della 
regina Elisabetta, e Re Carlo non si è mai 
sognato di sospenderlo dalla carica.,» 

CRONADÀJIELLA PROVINCIA 
(NOSTRE CORRISPONDENZE) ; 

S. Maria di Carceri (Este), 30 Ago­
sto. => (e. e) . Il nostro egregio segretario 
comunale, Antonio Sabbadini, neh" ultima se­
duta fu conformato nella carica per 12 anni. 

Questa deliberazione se dimostra la grande 
fiducia dei suoi superiori è meritato compenso 
alle doti elette della sua mente e del suo cuore 
all'onestà dèi subì atti, all'alacre ed operosa 
attività che lo distingue. 

A lui, cui ci lega sincera amicizia, le no­
stre congratulazioni. 

Sul piazzale dinanzi al Municipio, i nostri 
filarmonici hanno dato domenica un piccolo 
concerto. 

Nel mentre elogiamo il loro buon volere ,e-
sortiamo la concordia dei propositi e la seve­
ra osservanza della disciplina, senza di cui 
anche le cose grandiose hanno presto dissol­
vimento. 

A giorni, possibilmente, si verrà alla pub­
blicazione dello Statuto sociale, alla nomina 
definitiva delle cariche, alla completa e solida 
costituzione del sodalizio. 

* 
Limena, 30 Agosto. — Presieduti dal 

R. Ispettore Scolastico sig. Trottò ebbero luo­
go nei giorni 21 e 22 scorsi gli esami di,,pro-
scioglimehto ' nelle scuole di questo Comune. 

Il risultato fu soddisfàcentissimo poiché su 
17 esaminati ben 14 furono i prosciolti. Qua-
sto successo, nuovo affatto per Limena, paese 
in cui l'istruzione fu sino all'altro ieri trascu­
ratissima, torna a tutto mèrito', della nuova 
Amministrazione comunale che ha saputo prov­
vedere la scuola di tutto il necessario, e sce­
gliere uh sopraintendente nel sig. Pietro Sala 
che con una premura ed uno zelo degni ve­

ramente di lode, nulla ha trascurato per dare 
alle scuoi» l'indirizzo da'tanto'tempo invocato. 

E loda speciale va l'atta al giovano maestro 
Boccate o alla signorina: Bassani, che disun­
pegnarono còn!;vero intelletto, d'amoro la lo­
ro missione e.,ai quali non mancherà certo un 
avvenire sempre migliore. Ezio 

" ' • ' * 

Cittadella, 31 Agosto. — (£. G.), Ieri 
Verso le 7 poni, un giovanotto di circa 18 
anni scherzando non. un. fucila che credeva. 
searieo,,- ma che non lo era, minacciava prenr 
<dèiido di mira, cosi per ridere e per farle 
•paura, una certa Gelaiij, sua vicina, che sì 
schermiva al poco per lei piacevole giuoco. 
Disgrazia volle che il cólpo partisse e cha.an-, 
dasse a ferire gravemente alla testa la povera 
vecchia. ' 

Anche ad una guardia dì finanza che era 
qui di passaggio, qualche giorno fa méttendo­
si a sedere gli sì sparò il revolver che teneva 
dì fianco ed ebbe a riportare ferite ad una 
gamba cho però non furono gravi. 

La prudenza con le armi non è mài troppa. 
• ' . . * . 

* * 
Vo di Este,. S i Agosto. —, Tiro alla 

quaglia., =• Domenica 6 settembre avrà luogo 
in questo, paese il Tiro alla quaglia. 

Il Tiro, di prova comincierà alle 9 ani. ed 
alle 10 seguirà il Tiro generale. 

Le iscrizioni si ricevono anche pel campo 
di Tiro la mattina del 6. 

I cacciatori sonò avvertiti-

• ' , ' . % : . . 

Camppdarsego, 31 Agosto. = Negrot­
ti Celeste, brigadiere dei R. carabinieri, co 
mandante questa stazione da. oltre 4 anni, 
parto in giubilazione. 

Vero soldato, ligio sempre al disimpegno dei 
suol uffici senza esser stato tròppo rigoroso 
né aver ecceduto in debolezza seppe accapar­
rarsi .la stima e l'affetto di tutti i nostri co­
munisti che dispiacenti per la sua partenza 
fanno voti e si chiamerebbero ben fortunati 
che il suo posto venisse occupato da eguale 
perfetto gentiluomo. P. A, M. 

Il -disastro di ieri 
Fulmini e grandine 

Ieri poco prima delle tre pomeridiane il cielo 
si è rannuvolato, ed in brev'ora, spinto dal­
l'occidente, sovrastarà, sulla nostra città un 
temporaie minacciosissimo,J 

Continui lampi guizzavano sull'orizzonte 
nero, e fu* n iuuw»o-au. tuvmi ..,»,»*W-¥-Moo 
il finimondo. ",.,• 

.Per fortuna .il temporale si sciolse in piog­
gia mista di poca grandine, quindi l'aria si è 
rasserenata.. 

Ma le notizie che riceviamo, dal di fuori 
sono desolanti, e in molti luoghi le speranze 
dell'annata rimasero completamente distrutte. 

La meteora immane fu certo estesissima, 
poiché questa mattina giunsero notizie assai 
tristi anche dalla Lombardia e dal Piemonte, 
colpiti dal grande infortunio quasi nella stes­
sa ora- , " • 

Un dispaccio dice: 
«Torino, 31, ore 2.20 poni. 

Una terribile grandinata, della durata di 
quindici minuti, devastava completamente ieri 
sera il territorio adiacente a Torino, o com­
prendente i comuni di Gassino, Settimo e San 
Mauro. I raccolti delle vigne e dei campi fu­
rono completamente distrutti e le case dan­
neggiate. Alcunne persone rimasero contuse. 

Un treno del tram fu ridotto neila impos­
sibilità dì proseguire a causa delle masse di 
grandine.che ingombravano, il. binario. » 

I giornali di Venezia contengono lunghissime 
relazioni dei danni prodotti, nella città e luof 
ghi circostanti, dal temporale. 
. La Gazzetta di Venezia.dice : 

«Preceduta da fortissime scariche di tuono 
e accompagnata da un impetuoso turbine, dopo 
le 3 di ieri sì scatenò sulla nostra città, una 
terribile grandinata che durò circa dieci mi­
nuti.. 

Non ricordiamo da molti anni di aver assi­
stito ad una grandinata simile. I chicchi erano 
.della grossezza delle noci e ve ne erano alcu­
ni, grandi come le palle di bigliardo. , 

Si dice che una grandinata simile sia caduta 
a Venezia il giorno, di S. Giovanni nel 1872. ; 

La gente che si trovava per le-calli, per i 
campi, frettolosamente riparò,, nelle botteghe, 
alcune delle quali venivano chiuse. 

I negozianti che, colti all' improvviso,, non 
chiusero le imposte dei loro negozi, ebbero 
rotte in minutissimi pezzi, le loro vetrine,* In 
Merceria, in Via 2 Aprile, in Vìa 22 Marzo, 
in Callo dell!Ascensione e in Prezzeria vennero 
spezzate delle lastre di, negozio grosse 3 cen­
timetri. 

Si contano a migliaia: invetri della casepri* 
vate che andarono in frantumi. .. | 

Alla stazione ferroviaria la grandina infranse 
in minuti pezzi 180 delle lastre ohe coprono 
la grande tettoia, del valore ognuna di otto 
(ire. .,...-

In Piazza San Marco mentre il vento rove­

sciavamo faceva, rotolare i tavolini e lo aerila 
ilei caffé Floriau «Quadri, i granì della gran-
tlino1 battevano contro le finestra'.,dol palazzo 
reale, infrangendo'àOO lastre circa, 

In Piazza sembrava proprio di assistere i 
una scarica incessante di moschetteria, tanto 
lo ora assomigliante il rumore che |a gragauola 
faceva "battendo sulle tavole del palco che servi: 
pel concerto dell'altra séra; non mancava iì': 
tratto in tratto il rumore più forte dei tuoni; 

e, dei fulmini per, colorire l'effetto, eia batta--
glia fra gli. elefnenti :era- nel suo più grande: 
furore». 

La coperta metallica di un vaporetto fu fo­
rata in due punti..; 

Pochi dei fanali a gaz .della illuminazione 
pubblica rimasero illesi. 

I tetti di una grande parte della case i 
rono danneggiatissimi e .anche .qualche fac­
ciata e qualche muro laterale di diversi fab­
bricali fu letteralmente spogliato dell'intonaco 
di calce. * 

un 'sandaloaffondò- davanti al molo -ma, 
per fortuna, i tre 'uomini che lo montavauo 
potarono aggrapparsi a mia peata. , 

1 vaporài del Lido subirono parecchi ri­
tardi - uno s'ebbe spezzata la lastra della ca­
mera della macchina, che, pure .era copèrta 
di una.solidissima téla-incerata e di una grata 
formata di robuste sbarre di ottone. 

Al Lido la bufera non fu così violenta; tut­
tavia parecchi alberi furono schiantati dal 
vento. Molte lastre rotte. 

**» 
Ài Cotonifipio 100Q lastre^ rotto - al Siluri­

ficio un numero grandissimo di lastre rotto -
alla fabbrica dei zolfanelli io stesso.1 

La tettoia della Stazione marittima in pezzi. 
Sei vagoni uscirono dai binari e rimasero af-, 
fondati nella melma. 

Alla Giudeoca, in Spadaria, in Calle Màli­
piero caddero tre camini, senza però colpire 
alcuno. 

Alia Giudecca rimase sfondato 11 tetto di 
una casa. Nessuna vittima, 

Danni enormi all'Albergo Vittoria. » ' 
Si hanno pure cattive notizie da Castelfranco 

e da parecchie altre località del Veneto. 
A Bassano, Rossano e Rosa la vendemmia 

è totalmente perduta, la devastazione di quel­
le campagne è.qualche cosa di spaventevole. 

CRONACA DI CITTÌ 
... :..;'.. ...- , :,®3StC> ''.:.'. .'-.'',". 

La Giunta provinciale amministrati 
v» cu ^-ailuva in. adunanza del giorno 28. 
agosto 1801 deliberò Sugli affari seguenti : 1 

Richiede completamento d'istruttorio in or­
dine a ricorsi riflèttenti spese pel manteni­
mento di inabili al lavoro. ; 

Respinge il ricorso del co. Arttpnio Citta-
della-Vigodarzoré relativo a tasse vetture, e 
domestici. 

Rimanda al Comune di Oodevigo un delibe­
rato consigliare rifiettento affranco dì decima ' 
avvisando di non approvarlo. 

Approva l'elimina di fitti inesigibili del Oo-
m ne di Esté. 

Prende atto delle deliberazioni 3 luglio 8 
14 agosto 1891 del Consiglio comunale di Car­
rara S. Stefano-per pagare nel 1892 L. 692.93 
a saldo sussidi e medicinali forniti ai poveri 
nel 1889 e nel 1890. 

Prende atto della deliberazione 5 agosto 1891 
del Consiglio comunale di Grantorto per l'in­
clusione in bilancio 1892 del deposito dello 
trattenute, di pensioni del, segretario per I» 
loro investita presso un Istituto di eredito 

Approva la deliberazione del Collegio Zitel-
le-Gasparini di Padova di procedere alla rin-
nqvazione di affittanza per trattativa privata. 

Approva, l'assunzione di un mutuo di L.12OO0 
deliberato dal Comune di Ourtaroio colla Cassa 
di Risparmio di Padova. 

Chiede un documento prin)a di deliberare 
sull'accettazione del legato di L. 1000 dispo­
sto dalla sig.a Gamba a favore della -Casa di 
Ricovero di Padova. 

Approvala deliberazione della Congregazione 
di Carità di Piove per acquisto di biancheria 
a trattativa privata. 

Approva l'accettazione dèi legato di L. 500(0 
dispostò a favore della locale Casa di Ricove­
ro dal compianto Oappellato-Pedrocohì. 
I Approva la deliberazione della Congrega­
zione di Casità di Montagnana relativa a pro­
roga di. mutuo ed a ritiro di capitale. 

Non approva la spesa votata dal Comune di 
Carrara S. Stefano:per acquisto di'utt orolo­
gio-da porsi nel campanile. 
.'Rimanda al Comune di Lozzo Atestino -gli 

'atti riflèttenti un mutuo diretto à provvedere 
all'istituzione di mercato e Aera avvisando <" 
non approvare ilrelativo deliberato consiglia 
i] Assegna al Comune di Carrara S. Stefi80 

il termine di, giorni 20 per eventuali ossero 
zioni e documenti in ordine e reclamò dell'I 
stituto degli Esposti di Padova. 

Approva il conchiuso della CongregazionJ 
di Carità di: Padova riflettente 1' acquisto^! 
L. 15 di rendita dello Stato. 

Approva i moduli dei bilanci preventivi di 
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-libérali dalla Congregazione di parità di Pa­
dova. 

Approva il deliberato del Consiglio comu­
nale di Està riflettente la pensiono concessa 
all'ing. Fadinelli. 

Approva l'affrancazione del capitale dovuto 
'al Governo dalla Congregazione di Carità, di 
piove. ' 

Approva l'elimina dalle restanze attive del 
debito di Brunello Antonio verso 11 Comune, 
di Ésto. : 

Approva l'aumento dello stipendio del cur 
rsore comunale di Cittadella. 

Approva la spesa per la costruzione di uri 
ponte metallico sul Tesina e Trambacche. 

Delibera di tener sospesa l'approvazione del 
Consuntivo 1888 dei Conservatori di S. Cate­
rina e del Soccorso. 

Approva il Consuntivo 1890 prodotto dalia 
Congregazione di Carità di Piombino Doso. 

Approva i Consuntivi 1890 dei legati Vero 
e Zanandrea di Padova. , 

Approva il Consuntivo dell'Ospitale civile dì 
Camposàmpiero con osservazioni. 

Approva il Consuntivo 185)0 del Collegio 
femminile di S. Croce in Padoya. 

Approva il Consuntivo 1890 ' del Monte di 
Pietà di Camposàmpiero. 

Approva il conto della Commissaria Vanni 
in Padova amministrata dalla Fabbriceria di 
Mandria. 

Approva il conto 1890 del legato Toldo am­
ministrata dalla Congregazione di Carità di 
Anguillara Veneta. 

Approva il Consuntivo 1890 dello Spedale 
civile di Piove. 

Approva il Consuntivo 1890 della Commis-
•saria Ceroni in Vigodarzere. j 

Approva il Consuntivo 1890 del legato Car­
rara in S. Giorgio delle Pertiche. 

Approva i conti 1890 della ! Congregazione 
di Carità di Padova e delle opere Pie dalla 
stessa amministrate. , 

Approva la deliberazione presa dal Comune 
di Vighizzolo d'E3te per ristauro alla casa 
canonica. 

Approva le deliberazioni di Sette-Comuni 
relative a svincolo della cauzione per il Con-, 
sorzio daziario di Cittadella. 

* ì Éi iti it. Ai ft il * 
• » « • • „ , . „ , , , • • . • „ . . • « , * • i 

» » » ¥'» » T 1 * 
'Onor i f icenza . 
Lietissimi annunciamo che il cav. Toldo 

noe. Bellini fu insignito da Sua Maestà 
della decorazione di uffiziale nell'Ordine, 

, della Corona d'Italia. . . . 
Al prelato nob. Bellini è dovuto, assieme 

al Consiglio d'Amministrazione, il vanto di 
avere resa la nostra Cassa di Risparmio 
una Cassa modello, per testimonianze au­
torevolissime e nazionali, e straniere. 

Sia lode al Governo. che retribuisce il 
merito coll'onore. 

* \ 
E l a r g i z i o n e . 
Il Consiglio d'Amministrazione dell'Orfano­

trofio delle Grazie, rende pubblica la: sua ri­
conoscenza alla famiglia della defunta Giusep­
pina Mazzetta-Bonazza, la quale interpre­
tando i sentimenti dì deferenza da questa pro­
cessati in vita verso la pia istituzione, le b,a 
•testé,elargito L. 50. 

.*% 
S o c i e t à C o o p e r a t i v a de l le a r t i co ­

s t r u t t r i c i in P a d o v a . 
.Fu diramata la seguente Circolare v 

: Al Sig. ' 
l ,a si previene che,, non ponendosi al cor­

rente coi versamenti entro il 31 dicembre, 1891, 
il Consiglio Direttivo di questa Società è ve­
nuto nella determinazione di proporro nella 
prossima Assemblea Generale la cancellazione 
del suo nome dall'elenco dei Soci. 

Ad Opportuna norma sì avverte che l'oràrio 
•dell'Esattore presso.la Sede Sociale è il se­
guente : 

Domenica dalle ore 9 alle 12 di mattina 
Mercoledì , » 61[2 » 8i i2 di sera • 
Giovedì » 12 » i di giorno 
Sabbato » 61[2 » 81r2di sera 
Invitando i Soci straordinari di portarsi alla 

?sede e fare il loro versamento perchè l 'esat­
tore non può fare il giro ma li attende alla 
•sede suddetta, 

ihPRESIDENTE 
ALESSANDRO MARIN 

. . * * 
L e n o z z e d ' a r g e n t o del « G i o r n a l e d i 

"Udine a. 
dggi il Giornale di Udine ha una]festa so­

lenne., esso compie felicemente il 25.o anni­
versario di sua fondazione. , 

He è, direttore il cotoni. Pacifico Galnsst 
il decano dei giornalisti veneti, che per ben 
25 anni ha lavorato con amore e costanza in­
defessa in questo giornale, e ool quale sostenne 
sempre gli interessi del proprio paese. 

Mandiamo al nostro confratello sinceri "au­
guri, e ci auguriamo che il corani. Galùsst 
possa ancora per molti anni essere onore e 
decoro del giornalismo. 

' • • * * » 

T i r a n n ì a di spazio; 
Per sovrabbondanza di articoli siamo costretti 

di rimandarne qualcuno promesso per oggi ad 
altro numero del giornale. 

Gaz . 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente ; 

EPOCA 

1° ORAKIO 2" ORARIO 

|:--3 

3° ORAR'O 

S e t t e m b r e , — Totale ore mensili 777.4.0 
al 2 
» 7 
» 12 
» 17 
» .22 
» 27 
» 30 

7.40 3i50 7.40 12.00 6.40 
7.3H 4.10 7.30 » 6 30 
7.20 4.15 7.20 » 6.20 
7.00 4:20 7.05 » 6.05 
6.B5 4135 6.55 » 5.55 
8.43 5145 6.45 » 5.45 
6.35 4S55 6.35 » 5.35 

4:50 
5.10 
5.15 
5.20 
5.35 
5.45 
5.55 

Sorriere dell'Urie 

T e m p è s t a . 
Anche a Limona, ì danni arrecati dalla tem­

pesta furono grandissimi - Ci scrivono che 1 
chicchi di gragnupla erano grossi quasi come 
uova, e che.la campagna è completamente de­
vastata. 

A n n o n a . 
Il, Sindaco conte Vettore Giusti fece pubbli­

care la tariffa del pane oscillante dai cent. 48 
ai 52 por il bianco - da 38 a 42 per il misto, 
stabiliti per la settimana dal 30 agosto al 5 
settembre. 

• ; » • " 

* • * 

C a d a v e r e r i p e s c a t o . 
Ieri sera fu veduto galleggiare presso la brì­

glia del Carmine un cadavere. 
Ritirato a riva i fu constatato dall'autorità 

di P. S. essere appunto la salma del suicida 
O. O. di cui noi abbiamo annunziato il suicidio 
giorni fa. 

* * 
T r o t t o i r s c o n n e s s o . 
Lungo la riviera S. Agostino e precisamente 

quel tratto di marciapiede in faccia al quar­
tiere d'artiglieria ó in un tale abbandono edi­
lizio che per camminarvi sopra bisogna essere 
equilibristi di prima fòrza. 

A r r e s t o . 
Fu arrestato ieri sera un questuante dalle 

guardie municipali. 

U n a ch i ave . 
, Tina povera donna ha perduto per via una 
chiave infilata in un piccolo anello. 
, Siccome questa chiavo., corrisponde ad un 

mobile che bisognerebbe guastare, in ", mancan­
za di quella, così si prega chìttpquo,, l'i abbia 
trovata a. recapitarla afflifflcio municipale. 
Farà opera vera di carità. 

*V' 
7 5 - R e g g i m e n t o f an t e r i a . 
Programma Musicalo dà'eseguirsì in piazi 

za tlnità d! Italia la sora.del I settembre dalle 
ore 8 alle 9 1)2 pom, 

1. Marcia - Militare - Zanetti. , " 
2. Sinfonia -Salvator Rosa - Gom^z. ò 
3. Scena, duetto, fin. ultimo • jU'<$r'-'"Verdi 
4. Duettino per Clarinetti - Girimeo - Gatti, 
5. Recitativo e; danza delle ore - Gioconda 

- Ponehielli. 
6. Valtzer - Dolores - Waldteufeld. 

B O L L E T T I N O , 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 3 0 A g o s t o 1 8 9 1 

Prime pubblicazioni,: 
Stefani Alessandro, dì Luigi industriante con 

Zaniriì Maria di Giuseppe casalinga. 
Zaramella ' dott. Ernesto di .".Luigi medico­

chirurgo con Vlxcsyich Carolina fu Nicolò, 
possidente. . ; •: '•, 

Oandeo Miohiele di Agostino muratore con 
Mion Luigia di Giuseppe casalinga. ,:" 

Galiazzd Antonio di Pietro infermiere con 
Bortolami'.Antonia fu Domenico casalinga. 

Buso Cristiano di. Antonio doniestico con Mi-
chelori Maria di mi'chiole domestica. 

Pasini nobile Claudio di Giovanni assistente 
universitario con Salvador! Elisabetta dì Pie­
tro civile. . ':, ' '• 

Zanella Pietro di Antonio contadino con 
Oamporese Virginia fu Publio contadina. 

Antoni Girolamo di Giovanni cuoco con 
Grìggio Giuseppina di Gioacchino sarte. 

tutti di Padova. 
Boria Giov.Batt. fu Carlo negoziante di 

Plesso d'Artico con. Matelicchio Maria fu Gio­
vanni maestra elementare in Padova. ... 

Michieli Ugo di Modesto dottor in. legge di 
Padova con Gìaròtta Margherita fu Luciano 
possidente in ViliafrancarPadovana. -

Rinaldi Giovanni di Francesco camerière di 
Ohiesanova di Pàdova con Tubini Elìsa dì An­
gelo lavatrice di Valpontena. ["• 

Seconde ftibbllcazioni 
Grevato Angelo di Luigi guardia daziara 

Garbo Antonia, fu Antonio casalinga. 
Rollo Giuseppe fu G. B, parrucchie con To-

ghetti Luigia di Pietro casalinga. 
Rondo Vittorio di j Innocente calzolaio con 

Spolon Maria di Agostino lavandaia. 
Orevin Angelo di Giovanni cameriere con 

Boscarollo Amalia fuj Camillo cameriera. 
Tutti di Padova. 

Errerà Abramò Adolfo di Moisè ingegnere 
in Milano con Bianchini Enrichètta chiamata 
Beta fa Isacco possidente di Padova. 

Bosutti Pietro ài Giovanni fabbro di Trieste 
con Guilottì. Anna dèi: Pio Luogo domestica 
in Tr i s to . 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vem (fuarf.a pu^umi 

T E A T R O G A R I B A L D I 

L a G r a n V i a 
Ieri Sera, per indisposizione di uno dagli at« 

tori, invece di un atto della Nuota Befana, 
com'era stato promesso, si è fatto precedere 
ì! nuovo spettacolo del primo atto della Ma-
scolte; e forse il pubblico non ha perduto nel, 
cambio. . . . . 

Quanto \ Ha Gran Via, diciamolo sincera­
mente, il pubblicovè rimasto piuttosto-deluso 
per il solito proverbio: « chi guarda cartello 
non mangia vitello ». I 

infatti a leggere sull'avviso distribuito a 
mano quella filza di personaggi, e badando 
alla grande reclama degli altri avvisi sulle 
muraglie, molti si aspettavano chi sa che pro­
duzione spettacolosa?! Però trattandosi-di un 
atto solo, non poteva essere addirittura un 
poema. 

Per sé stessa la produzione, nella sua bre­
vità, e una satira riuscito, una fotografia ih-
dovinatissima.di certe piaghe sociali od anche 
uffiziali C'è da smascellar dalle risa dinanzi ai 
fasti della polizia madritena: pare proprio di 
essere a . . . . Madrid (?!) Comica comicissima, 
e assai bene eseguita la scena dei tre ladri 
colla loro cattura e sgatalolamento relativo. 
Il caso non sarà proprio cosi, e n»n ci sarà 
la gabbia, con due porte d'entrata ed uscita, 
ma quanto a sgataiolare...... ehi via, il ritratto 
è quasi perfetto. ' 

Del resto bravuccia la cosa, per quanto ben 
fatta, specialmente da parto dei signori ladri, 
e borsaiuoli o della signora L. BóUi-Betto, con 
buon rispetto della compagnia. 

Oggi, serata d'onore della brava signora 
Bello, si produrrà il tenore sig. Augusto Gan­
zaci. Lo spettacolo è così diviso : 2' atto della 
Nuova Befana, sortita dei tenore nel Babbei) 
intrigante, una Canzone Napoletana ese­
guita dalla seratante, duetto del Babbeo fra 
il Ganzari e la sig.a Fàggiàno: finalmente La 
Nuova Via. ••]• ~ 

* • * 

C h e sia v e r o ? 
Si parla di far risorgere nella nostra città 

quelle lodevoli abitudini, per cui tempo ad­
dietro la nostra Padova era considerata come 
una delle piazze: più importanti per gli spet­
tacoli lirici e melodrammatici che si davano 
•nel suoi 'teatri. 

Si bucina a questo, • proposito che si sìònO 
riattivate le pratiche fra la Presidenza del 
nòstro. Verdi e l'impresario Piontellì per dare 
YÀhiieto nella prossima àagiòne d'antnnnino. 
'"•'.' O ce'; lo; siamo sognati stanotte, O qualche-
dunoj;cert,o ci ha detto, che il Piontellì avreb­
be promeajp di dare in Quaresima uno degli 
«poltacbiìjSeglio riusciti nell'annata in uno dei 
principali teatri dipendenti dalla sua impresa. 

' kp .e r . i l Santo poi si parlerebbe del. Tan-
habauser.'Scusate s'è, poco |' 

' i n . quanto poi sW Amleto, si vocifera anche 
qualche,noirfe di artisti già scritturati : nien­
tedimeno ohe il nome della Calve! 

Spalanchiamogli occhi! Noi.ohe non siamo 
•troppo propensi*ai monumenti, se queste: va­
ghe voci diventassero realtà, proponiamo su­
bito un monumento alla Presidenza ed uno 
anche all' Impresa. 

Ohe ne dirà il Comune? Che ne pensano i 
nostri nababf,. 

';* 
* * 

: È m ò r t a l a * Tag l ion i » 
ANeuvagen (Vienna) è morta la : principessa 

Jlaria Windisehgraetz. Questo nome non de­
sterà certo in Italia alcuna eco di buone me­
morie. Molti rosei ricordi desterà invece il 
nomo che la, principéssa portava quando le 
arrideva la gioventù i^essa fu quella Maria Ta­
glioni che parve :non'dovesse aver rivali nel­
l'arte della danza1. F« nipote del oolubre co­
reografo e maestro di ballo milanese Filippo 
Taglioni. Era àucora^una bellissima donna'. 

Però i cronisti sbagliano'sull'età della ce­
lebre danzatrice. Tante è vero che le danno 
58 anni ! ! CI appelliamo a qualche biondo no­
stro coetaneo per rettificare la cifra, E per 
convincersi basterà ricordare che la Taglioni 
ballò a Trieste n^l 1840 o poco giudi li, e che 
l'aneddoto del Conte Staffon a Vicenza fu 
qualche anno prima del 4848. 

Non è dunquei vero che abbia debuttato a 
Londra nel Ì84!>. Del resto fu contòmpórànea 
della Essler, della Maywood della Pochini, 
ed ha preceduto la Oerrito. Dunque? . . . Dun­
que, ditelo,voi, miei biondi amici, e soggiun­
gete pure che stelle della coreografia come la 
Taglioni e le altre, ohea bbiariio nominate, non 
se ne vedono, più ! Mostravano tra ì veli qua!-' 
cho cosa meno, ma ballavano qualche ' cosa, 
meglio ; la coreografia era un'arte, non ora 
semplioemento uua esposizione. 

Purtroppo il malore elio improvvisamente 
lo colse, tornò fatale'ai l'ani ìco nostro 

Emi l io d o t i . Z a n u r d i n l . 
Dopo pochi giorni, ancora in età non troppo 

tarda, cessava ieri a sera di vivere alle ora 9, 
Educalo nelle severe scienze matematiche a 

Vienna, era suo intendimento dedicarsi da 
prima alla nautica, ma sopraggiunta l'epoca 
del 1848 dedicò l'opera sua intelligente alla 
difesa gloriosa di quella città. 
, Finito il bisogno della sita opera alla nostra 

Università dopo di aver 'compiotato il corso 
dei suoi studi, ottenne il diploma d'Ingegnere 
e sì impiegò al Genio Ciivile, dove già mo­
strata la sua capacità aveva fatta ràpida car­
riera, se l'avesse continuata, e avrebbe forse 
occupato un posto ben distinto nel Governo 
italiano. 

L'affetto grande che lo legava alla città sua 
natalo, la madre vecchia, e la, sorella lo con­
sigliarono ad abbandonare qualunque altra 
soddisfazione d'amor proprio e d'interesse, 
presentandosi quale concorrente al posto d'In­
gegnere Capo Provinciale di Padova, posto 
che gli fu subito conferito à preferenza di tanti 
altri concorrenti, a che occupava fino dal 1867. 

Come dislmpegnassa lesùemansioni, con qua­
le intelligenza, con quale cura, a retto da quali 
giusti criteri, i dipendenti suoi tutti lo possono 
testificare, a la sua mancanza segnerà in quel-
1'azienda un vuoto da non sostituirsi facil­
mente. 

Noi che Io abbiamo avuto por un lungo corso 
d'anni veramente amico,: ne piangiamo ama­
ramente la perdita, e tanto più perchè questo 
abbandono di fidati amici.ci lascia sempre più 
in un isolamento spaventoso. 

Alla desolata sorella, al,cognato prof. Rosa-
ntìlli ed ai nipoti, per i quali tutti egli aveva 
un affetto straordinario, le nostre più vive e 
più sincere condoglianze. S, . 

Nostre informazioni 
Tĉ rp,- i, p i t t ge t t i r à i j IffiP.W.- eAP.?l0,We 

il minis tero p roponeva u n r.itàfdo nei 

lavóri ' del RioenMmentp genera le , ri| 

t a r d o ohe avrebbe a p p o r t a t o il r i s p a r ­

mio" d ' an liiilione. 

Ora ei crediamo in g r a d o di assicu­

r a r e " ' ch$ . il r i t a r d o , ne l l a ; spedizione 

dei lavori; , p o t r à essere ev i t a to p u r 

mantenendo' , il mil ione d 'economie me­

diante u n a notevole d iminuz ione nel 

personale adde t to al la r edaz ione delle 

mappe . . 

11 fat to è reso, possibile da u n a re­

cente - impor tant i ss ima s c o p e r t a , .la 

quale p e r m e t t e di esegui re con mezzo 

meccan ico l a sc r i t tu raz ione dalie mappe 

procurando una celer i tà ed ima eratr 

tazza v a l u t a t e dieci vol te Superiori al 

migliore s is tema sino ad o r a in , uso.-. 

Il nuovo s i s tema già e s p e r i m e n t a t o 

all ' I s t i tu to topografico Mi l i t a re di F i ­

renze , con esito favorevolissimo,, s a rà 

appl ica to o l t recche al l ' I s t i t u to stesso, 

a t u t t i i d ipa r t imen t i ca tas ta l i del 

R e g n o : col t empo , si e s t e n d e r à a t u t t i 

gli uffici tecnic i governa t iv i , che rea­

l izzeranno una forte economia in con­

fronto del vecchio s i s t ema a manov 

;
 T1 s is tema dovuto ad un i t a l i ano , 

ohe desidera se rba re l ' i n c o g n i t o , è 

ceduto g r a t u i t a m e n t e a l Governo, — 

È già s ta ta combina ta la cessione del 

brevet to a l l ' e s t e ro . 

U n a società so rge per la, fabbrica­

zione delle m a c c h i n e r e l a t ive . 

Gli u l t imi d e c r e t i 
n p M A . i i o re '8 a. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 
col quale si.sopprime un posto, di ispeL 
tore^ superiofe di prima classe nell'ammini­
strazione, del Demanio. 

In forza dì allro decreto, gli isorilti alla 
leva della classo -1871 i quali non presen­
tarono la ddmanda di ammissione al volotf-
tariato di un anno prima dell'estrazione a 
sorte della lord classe, sono autorizzati a 
presentarla purché sod listino alle: condi­
zioni portate dai numeri 3, 4, S o 6" del­
l'art. I l i , nonché ai numeri l e 2 deli'art-
116 della legge sul reclutamento, sottopo­
nendosi al .pagamento della somma stabilita 
per l'anno in corso, affine di ussero aro-
messi a compiere l'anno di volontariato. 

Questa concessione può ossero estesa 
alle medesima condizioni a quei militari di 
prima categoria che si trovano in congedo 
(limitato per essere stati' ammessi a ritar­
dare il servizio come studenti nelle Uni­
versità o di istituti (assimilati alle Uni­
versità. 

B a l l ' AJrica 
ROMA, 1,. ore 9 a. 

Si dice che siano arrivate aita Consulla 
notizie abbastanza rassicuranti da Mas-
sa'ua. "' ' ' 

: Tuttavia il comandò militare va pren­
dendo seria precauzioni. 

T r a t t a t i d i c o m m e r c i o -
ROMA, 1, ore 10 a, 

Le ultimò notizie da Monacoisuile trat­
tative commerciali sono1 migliori. 

Non si dubita 'dell'accordo finale. 

II . OSSEI^VATOBIO A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA i 

, , \S Settembre 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 s. 
Tenipo.medio.di.Hoina, ore,12 ni. % s 

""Ossèrvaieioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite 9IÌ' altezza di métrf Wsdal suolo a di 

metri 30^7 dal livello medio del'mare il 

3S 

31 Agosto -Ore. 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

O r e j 
9 pomi 

Barometro a 0-- mil, 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aeq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar, del 

Stato del cielo . . 
1 . 

,756.8 
+21.0 

13.8 
. 75 
ENiE 

18 
3]4'COp 

•76516' 
+18.7 

14.3' 
89 

•' ESE ; 

14 
cop. 

•357.1 
+18.8 

H . 3 . 
89 

NNE, 

51: 
sereno 

Dalle 9 ant. dal 31 alle 9 ant. del ,1 
Temperatura massima = + 24\5 

.',..:,»,' minima = + 16-.5 
A c q u a c a d u t a d a l c ielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 31 = miìl. 8,0 

' ' S P E T T A C O L I DEL" G I O R N O ' 

T e a t r o ' G a r i b a l d i . — I/a "Compagnia "4i 
operette comiche « Città di Napoli" diretta 
dall'artista ARTURO STRAVOLO darà la sua 
sesta rappresentazione colpoperetto : 
Nuova Befana =» Beneficiata della Signora 

Bello. 
Ore 8 1(2, 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . —.Concerto. 

Leone Angeli, ger. responsabile 

CURA TERMALE 
A DQJWtCSUO 

Per la: cura tarmala a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogente del 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusivar 
mente alia Direzione degli Stabilimenti Orolo,* 
gio e TodescWni - Abano-Terme - ovverò in 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a Cornell*», Piazza 
gallo Erbe. | 

FANGHI 
L a Direzione: dello S tab i l imento d | 

ISf lenfe ' © H o m e prèsso Abano, , av,: 
ve r t e che col l 'i G-iugnOj c o m i n c i ò ' l à 
spedizione dei suoi p r e m i a t i 'Wuntjfìt^l' 
pregando r ivolgersi un icamente a i l a 
spe t tab i le Farmacia, ROBERTI irt, 
Uufmine. -lì 

Imminente Arrivo 
. ": «aia. -'• 

CONCIMI CHIMICI 
P e r f o s f a t o di c a l c e i*icCo : S . Gotoaiss titolo 13.74 a 14.65 

di anidride fosforica solubile pari da 18.96 a 20^1, OJQ di ani­
dride fosforica normale. 

F o s f a t o ThosnaSs titolo 17 a 21 0\Q di anidride fosforica pari da 
23.46 a 28.98 0[Q di acido fosforico normale. 

L e commiss ion i c h e p e r v e m j o n o p r i m a delio s c a r i c o d a i vafloni go^ 
d r an i i o le ml(|H(>ri faci l i tazioni . 

Rivolgersi allo Studio 'della Ditta , 

C3-iac50Mo.o.. i M C a s o l a i o Sxx.. ̂ swaLQ-vs*, 
MW^&S^B&SMM 

http://'kp.er.il


fOGLIO WFfCflLE ; 

A n n u n z i l e , 0 a i i , a v v i s i 
d ' u s t a , e c c . 

Martedì 28 agosto 1801 

m 
ÌI cwmmM ; 

<lo)lii R, VreVarn Mudimiinidu -li Esto 
Iloddft imiti 

chd la ci'uìilà ntihiìwfcnatii (In Mìiiittm 
Àttloutit, mswiSiUi u vivi in COMVÌDK tlt 
dal'cetl il ^l.ìipi'ilft UHM, l'mi.iraia-, 
mFnto puiiUico .1 marzo !8SU n. 5U7-
32W «ni Rf'Knnob nnitiiio TT-yìtĤ iitt* ìri 
Ksic, venne iicwitain con hpfieftcìo d'in-, 
•VfMìii'io per culliti rimili' od inlévcsso do! 
minore esposto VPIOIÌ Odttardò dal si;v 
Tono iloilor Pk-lro iiroGuniUtre del sig. 
«omin. prof. Leopoldo Korrhrt?st prcsì-
•dentd -diitl' Amnrinisii'ìmom: del Luuyo 
l'io Esposti dì Kiurni'ii. 

Eatc, H •ót&iio ì'èìù. 
Il CaneHIicw 

A. (I A" V E N N A 

nANC^LLÈÌtlA 
(Iella Pretura dì Conserve 

Li signori Mnndruralo Giiélano di 
Angelo, IDWUO a lìmo;.™ Carloita 

Viu ' fAÌcsfttiidi'O di 'Citinola, ltargnmi 
Hloro tu Augusto, niariio a Rosearo 
.lUaria Ai AMnttrò di .Monta (Padova) 
« Mussato Antonio fu Giuseppe marito 
» ftosearo Giu '̂Ppiua Cu -Alessandro, di 
Carrara S, Stellino, in appendice alla 
«Jieliiai'iKione di anellazione eoo bone-
licito tì'inventario della credUà <H hi 
'lkiseai'rt Alessandro (jjn Giovanni nello 
iiiloresBodei minori lìfjli uìiti, latto a -
aranti questa Cancelleria nei di 7 luglio 
I>. p. e pubblicata mediante inserzione 
nel fogiìo uffratale n. 3 de! d) IO luglio 
stesso, lianno oggi dichiarato concordi 
di voler accettare l'eredita hiedésima, 
parimenti fcoti beiieQiìiO' d' inviìniario, 
anche imi!'interesse dei tigli nascituri 
dalla rispettive mogli summetUavale, e 
cìó in relaziono alla disposizione d' ul­
tima vototi tu del defunto già indicata 
»tii prixfidento avviso. 

Conselve» li 23 agosto 189). 
Il Cancelliere , 

P. SA L S I L H 

Vaiente della Sezione d'Accusa presso ìli 
lì, Corte d'Appello di Vencxiu 

Rende noto 
di avere presentala all' Eccitai Corto dì 
Appello di Venezia domanda di rial)ilì-
Igiene dalle conseguenze leirali della 
Sentenza 21 giugno {891 delta Corto 
d'Assise dì Padova, colla (piale fu con­
dannato alla pena di quattro anni di 
carcere per falso in scrittura privata e 
ad un anno dì carcere per sui!razknw 
commessa quale tifflciale e depositario 
pubblico. 

Quest'uHiina pena venite poi ridotta 
a sei mesi per ,amn.sita. 

Itoratto Giovanni fu Domenico di Pa­
dova, ammesso al gratuito patrocinio con 
decreto 8 luglio !S91 n. \1Ò del Prr-

(00) 
N. 76-4WO Oiv. IV, 

ILPREI'ETTO 
della Provincia,di Padova 

Vedftto II prospetto dr» beni daor-
cuparsi in causo dei lavori dì rialzo ed 
ingrosso dell'argine sinistro d'Adige Ira 
gli stantì 7 e 33 nei Comuni di Cast'-l-
lialdo e Masi sulla u&im di m<>ln 5081 
in. appalto all' Impresa ;Vatc;'ii;ii i*jw,u 
per contralto % giugno ìWì ; 

Veduti i convegni in tinto'' 3. 0. 8, K, 
5 , 0 , IO accettati' ' dallo p.n-.i t^pru-
prìando ; 

Veduta 1' Ortltìioiìza Prefeil./ia in dat-i 
8 aprilo 1891 n. 78-8288 cur -ni'ma 
il [legamento il'iretio delle iiiciomiìlit; 

Veduta Iti Nota del Ministero dei Lavori 
Poltbllei in data Maggio 1891, colla 
quale si comunica essere stalo disposto 
pel pagamento suddetto ; 

Veduto l'art. 35 della Legge sullo e-
spropriazioni per causa di pubblica utilità 

Decreta 
E autorizzalo il Ministero del Lavori 

Pubblici in ra'ppVi;sentaiiza delle Operi'-
Ihrauliclie dì 2' categoria ad occupare 
i seguenti boni : 

1. pertiche eensuario 0,11 del inanpale 
n. 2284, 0,03 del niapp. n. 10CG. 0,20 
del mapp. n. ^285, louile neri.'• cens. 
0,34 pel complessivo importo di tira 
8Ó;<$8 in Comune eenMiario di G.istel-
ibaliiu della ditta ferratili! Muzio fu Giu­
seppe usufruttuario temporaneo, ed Ami 
uimistr.azione Idraulica per lo Opere dì 
%, categoria proprietaria ;',"•' 
, 2. pertiche eensuario M, 15 deltnapp. 
it. Ui67, 0,10 del niapp, n. 208"!, to­
tale pert. cens. 0,y& pel compìeisivo 
importo di lire 63,22 in Comune een­
suario di Casielbaldo della.ditta Ferra­
tila Muzio fu Giuseppe Usufruttuario 

; temporaneo; ed Amministrazióne Idrau­
lica per le Opere di 2. categoria pro­
prietaria; 
, 3. pertiche censuarìe 0,32 del 'niapp; 

n. 20SS per l'importo dì lire 78,70 in 
Comune eensuario di Castelbaldo della 
ditta tìianasolla Marco di, Antonio usu-
fmUaario temporaneo, ed Amministra­
zione Idraulica per le Opere di 2. ca­
tegoria proprietaria ; 

4. pertiche ceusiiarie 0,21 del mapp. 
ti, 2386 sub a, 0,15 del mapp. num. 
2183 sub a, totale [tori. cens. 0,30 pel 
tiomplessivo Importo di lire 90,80 in 
Cornane eensuario • di Castelbaldo delle 
ditte l'vmiì Vincenzo fu Dionisio e Balbo 
Morìa fu Pietro usufruttuari temporanei 
ed Amministrazione idraulica per lo 0-
pere dì % categoria proprietaria; 

B, pertiche censuarie, 0,07 del mapp. 
num. 2286 sub b pel complessivo im­
porto di lire 17,21 in Comune eensua­
rio di Castelbaldo della ditta Jiannn 
Vincenzo fu Dionisio usufruttuario tem­
poraneo ed Amministrazione Idraulica 
per lo Opere di 2. categoria propr. ; 
0. pertiche cciisuano 0,00 del mapp. 

«. 22*6 sub v. per lire ltt,«M in Co­
lmino eensuario di Castelbaldo, di nro-
prii'ià Hezzan Luigi Cu Dìotiìsìo usuli'iit-
inario tempo rane* », ed ÀnniiìnisitM/jóriB 
Idraulica per lo Opere di x. ealyoria 
proprietaria; 

7. pertiche eensuario 0,08 del mapp. 
n. «288 sub b per lire -H),ul in Co­
mune c*muBriouiCa.stclkddo dall'1 liilte 
lle/.zaii Luigi fu Dionisio e li.ildriis Aia. 
tilde fu Vincenzo consortî  usufruttuari 
temporanei ed Aiomioisti'azione Idraulica 
per le Opere di 2. categoria proprie­
taria ; 

8. pertiche sensuale 0,15 del mapp. 
n. 2288 sub e per lire 38,1 fi in Con 
ninne eensuario di Castelbaldo delle dittò. 
Tavian Giovanni fu Angelo, Tavian no­
mano fu Girolamo, Tavian ['rcÉdocìmo di: 
Domenico ustilritltuari temporanei ed 
Àmmiiiìstruzinno Idraulica delle Opere 
dì %, categoria proprietaria; 

i). pertiche eensuario 0,21 del map­
pa!» num. 2280 in Comune eensuario 
di Castelbaldo per 1ìre51,!U della ditta 
PWresalo -Elisa fu Tommaso maritata 
KotTtKujo utul'ruttuaria tetnporauea ed 
Amministrazione Idraulica per le .Opere 
di 2.' categoria proprietaria; 

10. pertiche eensuario 0,0H del mapp. 
num. 2200 in Comune eensuario di Ca­
stelbaldo por lire, 13,83 delle ditto Cer­
vulo Antonio fu Giovanni, Melato An­
tonio di Giovanni e Cattaui Antonio fu 
Girolamo usulruUuari temporanei, ed 
Amministrazione per le Opere di 2. ca­
tegoria proprietaria ; 

i l . portìciie censuiirìe 0,f5 del.Riap­
paio nùm.2290 per V importo di lire 
I2,0!i in Comune eensuario di Castel* 
baldo dalle ditte Corvatti Antonio fu tìio-

vaimi, M'-iato Antonio'ili fU-nnnni, Cat-
Ifliii1 Antoui-i tfu Oirolaiiio uaiilrutfu'h't 
tcmpoi'anet, etl Amminìstraziittie Idrau i-'.a 
delle Opere di 2. calcg, nroprielnt'it; 

12. pertiche eensuario 0,0.*! del iiwt'-
pale num. V891 in Comit'ot censuaiìo 
di CastellKddM per lini 7,7* iMla dittii 
CsUiism Antimo i'u C'trnlaiii'-, tivellariu a 
Gliiarobba Wstnno fu Gag iolmo e Wiil-
man Adriana, usufnuttiario temporaneo 
ni Animieisii-azione idraulica delle Opere 
di 2. calfgoriii proprietaria; 

13.• periìclw consuma 0,01 del man-
Spali numeri 20,- 09, - peri, ctms, ti,4 ì 
del mapp. t£ 2310 in Comune ceiMia-
rio ili. Castelbaldo per lire HO 78 della 
dittó Giobbai Giovanni i'u fruicesco u-, : 
sufruttuario temporaneo, ed Amministra­
zione Idraulica per le Opero di 2. ca-
sogor a proprietaria ; 
' U- pcrticno eensuario 0,38 del map-

"pale num.,2070 in Comune eensuario 
di Castelbaldo per lire 06,13 delle dillo 
Duzzl Antonio o Carolina lu Vincenzo 
proprìerari e Ferrari Teresa fu France­
sco Usufruttuari temporanei, ed Ammì-
nìsli'azione Idraulica per le Opete di 2. 
categoria proprietaria: 

1K, perlìcbo eensuario 0,06 del map-
pale num, 3071 in Connine eensuario 
dì Castelbaldo per lire U,U dalle ditte 
Ferrigato yamueio fu Domenico, fligliotto 
Chiara fu Giuseppe Ved. Ferrigalo pi''-
prteUiria e. la stessa usul'ruUiv.u'ia in 
parte, usufruttuari temporanei, ed Am­
ministrazione Idraulica por le Opere di 
2. categorìa proprietaria; 

16. 'peniate censitane u,07 del niap-
pale n. 2072 in Comune ccusuario di 
Castelbaldo per lire 1(1,91 della dilla 

1 Biglietto Chiara fu Giuseppe usufrnttua-
rift Ipniporanca, ed Amvmnìstrayàoiie 1-
draulica per le Qporo di 2. categoria 
proprietaria ; 

17. pertiche eensuario 0,07 del map-
• palo num.- 2073, - 0,08 dei mapp ti. 

tJl8,'- 0,08 dal mapp n,'lOM, - f ',3i 
del mapp. 2513 in Comune eensuario 
di Castelbaldo per lire 138,79 delle dille 
Giabbai Giovanni fu Francesco, Maislrello 
Sofia di Domenico, Maistrello Domenico 
in Pietro, Maistrcllo Sofia di Di.nii'u'o'ti 
usufruttuari temporanei, rd Anmdni.ira-
zione Idraulica per le Opero di 2. ca-
goria proprietaria; 

18. pertiche eonsuarie 0,tl d"J map-
$x\ìv num. Oli ih Comune eensuario di 
Custe-lbald> per,lire 28,3-! della ditta 
Carezzato Girolamo fu Pasquale usolVu -
tuario tcmpoVaneo, ed Amiiùttî U'azùnie 

gidraulica per le Opere dì 2. categoria 
proprietaria; 

i9, pertvelie eensuario 0,45 del map-
pale num. 2314 in Comune eensuario' 

di Castelbaldo per lire lin.OOdelIa ditta 
Collegio Armeno Moorat tu Padova, in 
assoluta animiti istruzione tbslla Congre­
gazione Mechitarìsta in Venezia, usufrut-
tuuvìo iempoi'iiisen, ed A:»muùslrazionO 
Idratili;:! per te Opere di 3. categoria 
propri'-laria; 

fO. ; pertichi! ceiisnai'ì* 0.42 del map-
palo bum. 1801 in (loiuune eensuario 
di Cistelhaldo per lire !0:i,5!j della dUttt-. 
l'relicuda Parrocchiale ni S. Ilartolomoo 
l'i Masi, godnta dal p^troco don Foresti 
Bario'e'lieo nsuinUlnari » teni|ioraneo ed 
Amministrazione Idraulica per le Opere 
di 2. eategoriu proprietaria; 

2U pertiche eensuario 0,t5 del map-
pale num. 2250 in Comune eensuario 
di Masi per tiro l l i ,05 delle ditto Ua-
leslrierd Vincenzo fu Bortolo,,Baléstrìoro ' 
Antonio fu Luigi, Baìestriero Francesco 
iu Lorenzo, Balestiiero Lorett" i lU'To­
maso, lìalcsiriero Amedeo fu K'm(ieC;PjjJ 
ili lesici ero Angola. Mafia {-•. ìiltsit tu 
Antonio, Baìestriero Vincenzo e Teresa 
In Giovanni proprie!ttrii e Luea Santa 
usnlVoiUiana in p.irtr, nsnirulnuri t'ìiu-
paranei, ed JWiwim(slni8Ìone hlrauisca 
per te Opero di 2, catòg. proprietaria ; 

22» perlìehe ce osata''io ",08 del mapp. 
1112 in Comune eensuario di Misi delia 
dilla BeUagtiu Carlo Cu Automa livella-
rio all'aliar* delia B. V. della Restara 
in Este, • iisitfruiiuario (cmponmeo.f ed 
Amministrazioni! Idraulica, per le Opere 
di 2. categoria proprietaria, e pertiche 
eonsuarie 0,0f( .ilei i.iapp, num, 220"> in 
detto Coniitne per lire ;-!l,f̂  delle ditte 
He'llitgiio Fv.'ingolisra fn Paolo, lleitagno 
Augusto, VUtieì<-, Pdtdo, Andrea, Luigi 
dì P.ilii'ì-t, e fbmagno Patrizio lu Paolo 
livellari a Bollii co. Roberto, imtìrnt-
tniirì temporanei, eiLAmmìnìalncìont,' 1-
draulia per le Opere dì -. eategi-fia 
proprietaria ; 

23. pertiche.«('nsiiari" 0,03 del map-' 
palo niiin. 2;'03, ii ij,tUd.cl mapp. 2203 
io Comune ri-n-tiìnin di Masi per lice 
12,0-1 della dilla Itetlagno Evangelista 
fu Paolo usali luiuai'ió temporattoo, ed 
Amnrmi-lrazione Idraulica per le Opere 
dì 2. categoria proprietaria; 

24. pertiche Ceosumto 0,ui del tnap: 

pillo 2.04 in Comune eensuario di Masi 
per lire 10,13 della ditta Bethiguo Cirio 
In Antonio, livellano ^i'aihiri! dolili 0. 
V. dulia Ilcstara in EsiO, usufrùìtuario 
lempiiraneo, ed Amministrazione Idrau­
lica per le Opere di 2. categoria pro-
priehiria; 
2!», pertiche censuacie 0,2l> del map-

pa,e 25ii(i in Comune ceusuarri dì Ma,-i 
per lire 6 ,13 della ditta Tappuri Gia­
como lu Lionello usufruii uà rio iciup 'ra­
nco, ed Amministrazione Idraulica per 

le Opere di 2, eaiogoria proprietaria; 
26 oerliohe consiiìirij 0,7:; di'! tap­

pale 2267, - 0,1-2 del mapp. ri. 2208 
por lire 292,03 in Comune cen.aiario 
dì Masi dello ditte Orso Autouìo n Pet'-
gentino fu Pietro u.-ufruttuari tempora­
nei, ed Amministrii/ìotie Idraulica perle 
Opero dì 2. cnleg'itfi: pi'oprii'i'Oin;' 

27. pertiche censo irto 0,28 del ipap-
palo num. 835 in Comune c;'n>uarlo dì 
Masi per lire 60, 7 della ditta 'linàio 
Romano fu Gìo. Ui ti. usulniMnario leiit-
poran"o'ed Ammims razione itlraii'ìcapor 
fé Opere di t. c;,ie.uoria proprìi-taria ; 

28. pcrliciio cwru.M'ic e,30 d i usap-
pale iium. BI9, --1,33 del \w\m num. 
249, -, 0,14 del niapp. num. 250, con 
sovrapposti fabbrìcan in Comune censita-
rio di Masi per lire .dv,OpO di proprietà. 
Tappar! Antonio fu Lionello ; 

29. pertiede eensuario 0,50 del mnp-
pale 2'ii in Connine censitaiin di Masi. 
co'iì, sovrapposto 'ìiibbrHio per lire 1400 
della ditta Tornìch Maria fu Andrca-
ÀP Ionio. 
Un estratto del presente .Decreto sani 

inserito nel Foglio degli Annunzi leguli 
della Provincia e copia 'aiitctiiica siii'à 
trusmessa agli.Uhieì delle Ipoteche e del 
Catasto per le trascrizioni e .volture. • 
Oadov.i, ii U agoslo 1891. 

p. Il Prefetto 
PlfìAS-LECCA 

(9!) 
N. 855 11. G. C. 

AVVISO 

. Sì notìfica che la telata ereilìtà relitta, 
da Lodovio ''ornulìtì ijuontimi Girolamo 
morto il -2li IÌCJH'Ì 1 91 in Isola di Car-
Inro Irazione dì Pì.zzola sul [trenta, eoa 
verbale odierno assunto io questa Otiti; 
éelleria vciitie aocettaùt da Pietro Cov-
radin fu Domani;o di.detto luogo, col 
benelieio dell' inventario, quale legale rtip-
prrsontaiìte e noU'interesse dei minori 
propri figli 'Narciso, Ferdinando e Fede­
rico e dei nascituri: maschi. 

Padova, dalla Cancelleria 
della R, tVetnra del Madainento. 

'CamaigUiO'lt 25 agosto IHOt. 
... TAROZZI ;Cancellicre 

PRESIflEKZA 
della Vriieranda Area di S. .Antonio 

in Padova 

avvisò d' appalto ad unico incanto 
Alle.tOL'e 12 in*, del giorno di giovedì' 

t7,si'Mciiilire a. e si adiliverrà nell'Uf-
l'inio d'Ila Presicloiza della Veneranda 
Arca di ;\ Antonio ili Padova all'incanto 
per lo 

Appalto de!In novennale afììiianza delle 
Possessioni di.'iuiatntiiie 8. fìioaofiino, S.. 
Vincenzo e•>'. l'asipiale t; Chiusura C!ii,i|i-
pa-in in Comune eensuario ili Anguitlisvu 
veneta di romplessiu cmipi padovani' 
•115eircu per l'annua mercedeh'tlalizia 
tvmtìma di'Sirn 10,000, ' ••. . 
, 1,'asla avrà luogo a termini dell'art. 

8? lettera a del Regolamento dL .cantat­
ili ila 4 magjiìo I8S5 u, ,'OMV ;0 cioè 
rediante ollerlo-segreti) da presentarsi 
..h'astaj o da farsi pervenivo in piego 
••'Vgellnto ja-r mez'o della posta alla 
Presidenza ih'lìa Veneranda Arca elle 
) v 'sìcdr, ali' asta, ovvei n eotisognaiidolo: 

personalmente, o facendolo consegnare g: 
tutto il giorno che precede quello deL 
Pastai, 
(Jj- aggiudicazione sarà defluiiivoal mi­

glior ofl'ercote td primo incanto, • e sV 
farà luogo al delilieramento quand'imelie-
non vi sia che un solo offerente. 

L'assuntore resta vincolalo all':osser­
vanza delle eondidoni coiiteniite^in ap­
posito capitolalo visibile presso questo 
Presidenza in ogni giorno feriale : nel!" 
ore d'ufficio (dallo 9 atti, allo 3 poni.; 

fYr essere ammessi idi' asta ì ct.iicor-
recti dovnmi'i pres;!fil;ii'0 la iiccvhtn. 
disti'esegtiiiod '(«silo interinale ell'etliiato 
nella .(lassa dell' AmminÌsir,zioue del­
l' Arci poi' adire all'incanto, avvertendo 
eh", non sarauiio acceidOe •oifeiJtfe con 
depuri in contanti od in altro modo. 

La t-aiiziont; provvisoria è libata in 
Uve i {i • «- in nnuiorai'io .ed ì;i lìiolt 
d.:lio Statocho' verrà 'ivstitnìia aldp.ìh 
li'Tatai'io tosto d .(io siiimlatOil regolare 

d- I» ) \ „ , I u > 0 
Ai 

ItlKMI ("•"i.'l""|"r 
postuli •'I usìvnmiti n 

I, iir ni mu'i li ii < i in liiin ilri 
'musi; 'pifiu-.k'til... . N, ' à'ja'l.iHIJ 

I. Iir il s,i ucl un'in . 

[jlbreui |. Unii nei im\>.' 
8IM!» . , " . . . " » . ! 0 , 2 | 8 

Uuùins. t tn . . . N. i i4 . ' ,15i) 

Oi'Hl.lu ilrLilcpol'tiiiiti in ~~ 
Olio del muso pt«f '. h. 3!api2in!),5i 

Dl'posiu ilei mono n Mirilii'58,i8 

L. 5«;p,)8837;tìa 
Kiitiliin'si ilo! IIIOSO Blrssi) 

H i i. 3iiui)aa:,!i,oj 

Orari Ferroviari 11.0 GIUGNO 1891 

ììete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diret to 
* , 

. misto 
ormi. 

d i re t to 
accel . 
mistd 
diret to 
om'n 

S,47 a, 
4.35 » 
P.25 » 
7,r,9 »" 
.11,50 » 
1,11 P. 
1,21» 
•j,.m » 
5,49 » 
8, 1 » 

4,35 a. 
5,25 » 
K 2 » 
8*15» 

11, 5 » 
1,50 p . 
2,:<0 » 
5,13 » 
6,35 -» 
9,15 » 

Venezia-Padova 
,28 a. 
.29 » 
,44» 
, G » 
,18 p. 

acool. 10,20» |11,20 s 

P a d o v a - V e r o n a 

ómn. 4,15 a. 
» " l ' . K i » 

diret to !>..- » 
accel . 10, '., » 
omo. 12, 5 » 
diret to 2,40 p. 

» 4 =* » 
misto 4,15 » 

» : 6 ,15» 
d i r e t t o ! 0 ,35» 

i accel . 10,55 » 

V e r o n a - P » < i o v a 

nrrm. 7,39 a. 
di re t to 9,48» 
.orna, ,1,33 p . 
dire t to 4,43 » 
rhisio 7,52 » 
accel . 121,12». 

10.20 a. 
11,10» 
4 , 2 0 p . 
0, 9 » 

10,50 » 
1,44 » 

i d i re t to 2,26 a. 
I omn. ' 5,10 » 
i| misto 0,40 » 
i accel. 10,55 » 
| diret to 4,20 p 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p., 
5,46 » 

omn. 5 ; i0 •> ! 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
acce!. 11,14» 
diret to 3,26 p',', 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diret to 11,25 » j 

10,20 a. 
2,55 p. . 
6,20.» 

11,20» 
10,10X Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diret to 2 , ) 0 a . 
omn; 5j=> » 

da Rov. 5,15 » 
misti) 9,.™ » 
diret ta 10,35» 
accel . , 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
11,15 p. 
1 , ' 7» 

10,12 » 

Padova- Venezia 
misto 5.6 '.&. 

7,10» 
10, 6 » 
1,30 p . 
3 , 2 2 . 
5,30 V 
8,20 » 

7,36 a. R . S. 
9,40 » . » 

12,30 p . » 
4 , = » » 
4,33 Mira P. 
8,™ » R . S. 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = . » 
2,27 p . 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

l l , 410ampos . 
4,20 p . 
6,460ampos. 
8,28 p . 

M e s t r e - U d i n e 

diret to 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
orna. 11 , 5 » 
d i re t to 2,26 p. 
misto 5,12 » 
, i» 6 ,33» 
oinn. 10,33 » 

. 7,42 a. 
10, 5 » 

8,50 f. T rev 
3,10 p. 
4 ,50» 
6, 6 f. T r e v 

11,30» 
2 ,25» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
ormi. 4,<10» 

daTrev.10 ,50» 
diret to 11,16» 
omn. I , l 0 p . 

|da Trev . 6 ,40» 

6,21 a. 
ti ,36 T, 

11,44» 
1,60 p . 
5,46 » 
7,33 » 

M o n s e l i c e - L e g i i a g o 

omn. 7,25 a. | 8,40 a pròs . 
misto 4,10p. 5,40p. » 
omn. 7 0 »! 8,10«.f.Leg,1 

omn. ,5,ii » jlÓ',~5 » 
diret to 8, 8 » i l0,33 » 

L e j j n a g b - M o n s e l i c e 

omn. 7,20"ali 8.35 a. 
misto 30.10 » )j 1,40 » 
omn. 8,-10'p.l 9.20 p , 

Padpva-Mpntebelluna 

. 5,29 a. 
p a m p o s . 8, 9 » 

8 ,37» 
...... 3 , 2 p . 
p a m p o s . 5, 3 » 

7,13 » 
iOampos. 9,31 » 

o m n , 4,52 a. 6,30 a. 
misto 1 1 , = » 12,50 p . 

__f_ ••.•0, 5 p ; _ 7 , 5 4 » _ 

_ _ J P a d o v a - B a g n o l i 
misto ~77l0 a. 8,48 a. 

» : l , 3 0 p . , 3 , 8 p . 
_ » 1 7 ,35» 9 ,13» 

V e n e z i a - P a d o v a 
i d a P u s i n a 5 , = a. 
V s n . R S . 6,15 » 

9,58 » 
, ' V.22p. 
| M ì r a P . 4 ,51» 
t Ven.RS. 4 ,44» 

8,12»; 

6,50 a. misto 
8 ,54» b 

12,28 » \ 
3,52 p.. b 
6,-= »(1)\ 
7,14 » I 

10,42 » f 

B a s s a n o - P a d o v a , 

7,19 a. o W 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55 p , » 
5 ,39» »• 
9, 5 » omn 

1 0 , , 6 » misto 

^onteieìluna-Padova 
7,10 a. 8,47 a. misto 

.4, 4 p . 5 ,39n 
8,33». 10, 6 » ' 

Bagnoli-Padova. 
• 5.17 a. 

9 , 5 2 » , 
5 , 2 p. 

6,55 a. misto 
11 ,30» ' ,» 

6,40 p. » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
ormi. 0,— a. | 7,15 a. 

» 8, 5 » Ilo, 3 » 
misto 2,<=p. 4,45 p . 
~ ^ _ 6 _ L 2 2 _ » J J J , 3 8 p-->. 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8 ,45» 

1 2 , = » 
2,45 p . 
7,25 » 
9. 8 . 

6,45 a. 
9 ,10» 

12,25» 
3,10 p , 
7 ,50» 
9,30» 

Padova-Piove 
misto 7,20 a. 

» 10,10 » 
» 4,>=. p. 

,-'•'» 7,25 • 

_,2o a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8 ,30» 

_ V l e e n ; s a - T r e v i s o 

5,12 a .~VÌTr] ì omn. 
8 ,18» 10,38» . „ „ i o 
2,40 p . 4,57 p . » 

J ì P j Q e U ^ a n o j V I t t O T i t v 
7,50 a. 

1 1 , — » 
1 5 p . 
3 ,28» 
8 ,36» 
9 ,52» 

1,15 a. omn. 
11 ,28» misto 

1,33 p . 
3,53 » omn. 
8,58 » 

10 ,17» 

Piove-Padova 
6 , - a 
8,60 »', 

(2)2 ,10 p. 

(1) Questi treni si elìVtuumn so 

7, o a. misto 
9,55 » » 
3,15 p . » 
7, 5 » jj. 

il novi li e la domenica. (2) Solo il mercoledì e sabato. 
i ninnimi i«—in.» «ni. • • I I . I I I in 'in 

MAZZO di NOZZE 
P.et imbellire fa Carnagione* 

Onde far risplcnderc il viso di affascinante bfUi 
(CKZB, e per dare alle mani, alle spalle) ed alla 
braccia splendore ' abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo di Nozze, che ìtnparte e comunica la deli* 
wopa fragranza e delicate tinte del giglio e della 
•osf^J 13 un liquido igienico e lattoso, Èsenzai 
tiv&Z a l mondo per preservare •» Kldo»ata Iti 
l»llezza della gioventh. 

i Si vendeva tutti i Farmacisti Inglesi e princtpalll^ra 
femiieri e ?arniccWeri. Fabbricali] Londra: 114 & u à 
ISoutJiamptoa Kpw, W.C. ; e a- Parigi e Nuova Yorfe 

| PILLOLE DI BLAHCJiBB g 
t all'Iota I Ferro inalterabile 
^ APPRDVATR DALL' ACCADEMIA DI MEDIGINfi 01 PARIGI 
- J EH PERMESSA LA VENDITA IN ITAUfc 

3 
CON PAOTECIPA1IONE 

DEI, MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 
in. data del 23 Dicembre 1890. 

Partocipando delle proprietà del-
yu VJottio e del JBPerrOj questo Pillole 
*4 vengono prescritte dui modici da oltro 
^ quamnÉ'anni in tutto quello malattie 
"&\ ove occorro un' energica curii rfepa-
; 2 rativa, vicosp.tmnte, ferruginosa. 
•^ Esse offrono ai medici un agente 

terapeutico dei )iiò energici per iutinio- v 
lare l'or.^jmitimo e itiodificai'e le coati- «£ 
tuKÌoni lmfatielie, deboli 0 affievolite. i\Z 

JY. 23. — Comò prova dìpvrazza e autenticità 
tìellevaro Pillole iliIiiuncartl,ei!gera II 
nostro sigillo d'a,e-
êai*o rent ivo, /a 

nostra firmi qui 
oliato, oilooHo dall'' 
UDÌDD (Jos rahrioantj. 

FAIlMACIflTA A l'Aiuti!, Ili»-: ROM.\I' 
O^ni l'iljulri CDiilieno coutigr. 0,di Ji loiluit 

~ tatto puro in al lo «bile. 

'erro,. 4'agliarl 
del Prefessore e. i»«yi*«>ri Inventóre dell'ACeisA P I O M A B I 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
©tiàriBoe l'Anemia, la. Clorosi e .le malattie dello stomacò 

fortifica, rigenera e depura la massa del sangue. , 
C r e f e r l M I e n M l l g l i al l i - l r e r r t i g i n o s l , 

• ;• secondo il p a r e r e delta Clinica Medica di Milano 
' B O T T Ì G L I A G R A N D E (basta per , u n a c u r a completa) L. *• 

B O T T 1 G U A . P 1 C C O L A L . * . 
Keri ianta invio di uri . sempl ice bigiictte d a visita al; , .,. 

Oeposìto' fien. P M l l r l I C., Firenze, piazza S. Firenze 
C h i u n q u e pud ave re g ra t i s una ; ccpia della r e l a ; i o n e della Clinic 

rteesa c h e vitcrisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esper imentar lo e 
r ipor ta inoltre i diversi altri giudizi della scienza, 

yeriilit" al kttafflio in tutte li J> rinaipalt Farmacie. 

COOPERATIVA INCE.W 
SOCIETÀ ANONIMA ITAUANA A CAPITALE IMIUITATO • SEDE PI MILANO 

Situazione al 1, Gennaio 1891: 
C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e d e c i m i . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . . . » 3 : 1 8 1 7 7 1 2 0 
P r e m i In p o r t à l o j j l j o . . . . , • . » 1 2 8 5 ( f 5 3 . 5 : J 

Nel priiEO esercizio 1880-90 si (•- ri'stiiuilli 

DIECI PER CENTO DEI PREMI 
agli Àssiournli anello non Azionisi! 

Si assuiiioiio lincile.' iimucHti a pollèào lac 'u i so cidi iiltJ:«.,tìi.vtdi' ;t 
Ufficio priifntfrt di conrtiilnnzii per jj-li AN-iiciiruti 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giul ini , N 6 , 
P A D O V A - I n g . A l ' é h . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Vili Muffimi', i'aliBzii Uni ZÌSIIII 

Padova, 1891 - Prun.Tip. Saeolmtto 

istituto Maschile I. ilSTELI 
in KSEGSTETTE^S 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle; l ingue tedesca, francese, inglese e i taliana,. 

Scienze commercial i e tecniche. - Prèzzi modera t i . \ ""•'•' " 
' E s i s t e n t e i l a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi ni sijriior CARLO GIRARDI Vi i Pesco 2, MìlanO'<\ 
Per p rogrammi e '.maggiori ;iiifi)rinazioai al-I)ire,tÌ0!;e: 

ANTICA: 
àQUA PERBUG1NOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 

Medag l i a a l l e Ksposiì'ioitii: (li M i l a n o , F r a n c o f o r t e s jm ' 
T r i e s t e » Kii iza, T i r i n o i> ^ r -cadornia Mnziouale di .Par ig i 
L ' A q u a dell'A;»i«*«'B: F n u i e <)l;9'»'.jo è fra le ferruginose la più ricca 

ai terre e GÌ g s s e per t c r . i e g u t n z a la più efficace e la megl io sopportata» 
dai deboli..— L ' A q u a eli »f,*j«. ol tre-essere priva d i , IJECHH», che, esiste in ] 
quanti tà in quella di Rccoaro con danno eli chi ne u s a , offre il vantaggio-
di e s s e r e , u n a bibita g rad i ta e di conservarsi inal terata e gazosa . — Serve; 
mirabi lmente nei dclcri di s femace, mala t t ie di legale , diffìcili digestioni, 
ipocrndr ie , palpi tazioni di cuore, afiezicni nervose , emorrag ie , c loros i , ecc.. 

Rivolgersi alla » » l r « » i o « . e d e l l a V w u t e l u i im-sn :»» dai signori Far 
macis t i e deposi t i annuncia t i , — es igendo s e m p r e la bottiglia colFetichetta 
e la capsula con impressovi A n t i m - I ' e n t c l ' r j n - U u r u l i o t i t i . 

IL DIRUTTORE C. B O R G H E T T I . 

In P A D O V A d e p o s i t o p r i n c i p a l e p r e s s o la d i t t a iMuucrl o « a u r a 

• • • « • • • • • • • • • • • • • • « « « « • « • « • • • « « • • • • • « « « « • • • e * * o « ! > » » « * < i » 

| P r e m i a t a Fonte R c icuta - Ferpiisg?nosa di * 

CELENTINOi 
IN VALLE PE.IO NEL TRENTINO \ 

Ricea i?i ferro e gaz cerbouleo, la ]ireferiiu delle Acquo da tavolo, union couaiglìeta ^ ' 
<lci MetUcì pei- la ein-a a domicilio. *J 

• DianziONK IN L'aiisou, l'itiiiza del Duomo, Palazzo llovllnequo, — P, GKIOGNA. ** 

EMULSIONE SCOI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COI! CLICES11Ì& 

ED ÌPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e f f i c a c e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i x i c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Miaistaro deOTaterno con su* 
decisione 18.. taglio 1890, sentito il 
parevo di loassiroa dui Consiglio; 
Superiora ili Sanità, poroiette la 
\eadiU doìl'iijiau/sitinc Scoti. 

Uflll mlBOKfit» la ggnulsii EUBISÌSDB Stati 
titucre.** ii\ Gkishi «t»u ft intuì, 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

file:///eadiU

